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Non sono pazzi gli . operai che chiedono 50.000 lire di aumentQ; sono pazzi e 
criminali i governanti che deruba,no i sa:laridi altrettanto e più p'er ingr'as'sare 

'-

padro'ni no:strani e • • americani. 

IL LUNGO SCIOPERO GENERALE RICOMINCIA 
DOMANI - MERCOLEDI' TUTTI IN PIAZZA i 

e 
I

o 
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Ritiro i.mmediato degli aumenti 
fissazione ·dei prezzi polit~ci • Il 

• Abolizione delle tasse s'ui salari • Ribasso e 
gove·rno non '.hjl che' da 8,ccettare, o andarsen.e 

TORINO: ai CdF di ,Mirafiori e Rivalta un pesante ,intervento sindacale: 

SARANNO GLI OPERAI IN FABBRICA 
AD AVERE L'ULTIMA PAROLA 

Sconfitti in fabbrioa dailia forza e 
da~l a qlliarez:re con oui gH operai 
hanno impoSJtto una ri'sposta durta ed 

a- immedi'ata aliledetoi'Sioni del gover-
no, PCI e ve rti:c i sin'd8'ca:li hanno ten-

a tato il rooupetro con un'attenta reg~'a 
dei -consigli di fabbrica di Rij va~ta e 
Mir-afiOJ1i oonvocat,i stamattina. Ne,i 
giorni SiCOJ'1Si g;1 i operai im/litava'no i 
sil1'dacaHsN a non distribuire neppu
re 'i vdlan'ti-ni che indi'cevano tre ore. 
"T:anto è i'l1'uti'le, noi p rol'u ng-h'i amo " 
ammonivanò. E i delegati ohe tenta
vano di difendere le direttive ricevu
te d'al verti'ce flan rH,usdivano a f.ars'i 
ascoltare. 

Ali C.d.F. di Mirafi!ori i del e'9 ati del 
PCI erano tutti presenti, il C'lima era 
teso, oorreva aria di provocazione e 

~a la parola d'orxlilnle era di soffocare 
'e ogni dibattito an'che a costo di inti-
0- midire fis'~camente ;i compçlgni. Così, 
t- quando nel corso de'Ila relazione in-
ai troduttiva di MHano 111 primQ compa

gno di lotta Continua è andato ad 
iscriversi a par.lare, era g;ià pronte 
ulla lunglhlis'Slima li'Sta di intérventi, 
manco a dli '~lo tutti di una stessa par
te, soprattutto delegati delle mecca-

~-----------------------

ULTIM'ORA 

Concluso l'accor
do per la IGNIS 

E' stato firmato l'accordo per. le 
_ fabbriche del gruppo Ignis. Secondo 

la versione sindacale, l'accordo pre
vede un aumento salariale comples
sivo sulle 20.000 lire, non sappiamo 
come distribuito; 800 nuovi posti di 

e· lavoro a Napoli, 1'« ampliamento» di 
a, Trento e Siena e il «blocco dell'oc

)0- cUpazione}) a Varese_ Altre clauso
/0' le riguardano i passaggi di categorie 
he e le pause_ Sui trasporti l'accordo 
tn· t bi ~ a i isce un prezzo politico di 1.000 
bi· "re mensili; 300 lire al giorno per la 

mensa. 
La vertenza dell'lgnis, che coinvolreva 11.000 dipendenti, ha accumu

at.o 70 ore di sciopero, ed ha cono
SC.lUto momenti di grossa forza ope
r~la, a Trento, a Varese, a Siena. La 
flr~a dell'accordo, alla vigilia dello 
SCiopero generale, è una conferma 
della tendenza a chiudere le vertenze 
~ziendali nel momento in cui più alta 
e la pressione operaia verso Ila riva
lutazione e l'unificazione delle piat
taforme. Sul contenuto dell'accordo 
torneremo martedì. 

Un accordo è stato firmato anche 
Per i 2.500 lavoratori dell'ltaltrafo 
(Napoli , Milano, Pomezia). 

rli'Che più legati ali POI. « Vedi la li
sta", ha detto al delegato, come a 
fargli cap,ire subito che awebbe par· 
lato solo . alla fine . . 

Ha aperto la seri'e uno dei rari de
legati PSI: era probahiolmente desti
nato a sondare il terreno , vista l'uffi
citailità de'ne ·sue pardle: soi'ope1rare 
due ore martEl'dì e limitare a quattro 
le ore delMl'O sciopell'o generale. Ha 
proseguito Sa'batini, soffermandosi su 
temii politici ma sdlo per dire ohe 
« non è -contro il govel'1no -che dobbia
mo andare ". 

In questo quadro si sono inseriti 
altri delegati, come Norci'a e Canu, 
C'he di fronte alna pretesa di fa'r mar
oiare la dllalSse operai'a setconoo la 
s.cadenza dei -comunicati si·ndaoali, 
hanno di'teso le decisioni delle as
semblee: « ·sono sovrane, non anore
mo mai contro di e,S'se" . 

Quando un delegato di Lotta Conti
nua è andato al microfono S'i è 'im
provvisamente « s-coperto» che l'ora 
era ormai tarda e gli interventi sono 
steti limitati a sO'li cinque minul'i , 
strozzando così la discussione. Un 
a,ltro compagno 'ha ribattuto a quanti 
aVe'V'élno parlato di provoca2lione per 
i fiosoh'i :i'n assem'b'lea a Oamiti e Tren
tin: «I provocatori li conosciamo 
bene, uno per uno. Ma in assemblea 
c'erano tanti compagni, gli operai 
sempre in testa a'liIe lotte e dicevano 
cose ben ohiare con i ,Ioro sllog'ans : 
sdldi, prezzi riba'S'saN, sdiopero g'ene
rele. Ed è dii questo che dob'b>iamo di
scutere : deg'li obiettivi , dellla piatta
rorma - che non ci va più bene -, 
de~la 'Ioua generale contro l'attacco 
a tutto 'I prdletariato". 

Padlo Fllan co, tirando le conclusio
ni, ha voluto repllicare indirettamen
te 'oon una lunga anali'si su governo, 
contrasti intemi al11la DC, Fanfani e 
petrol'ieri, destra e scandai'i , trame ne
re e referendum. E quanto ai conte
nuti della piattaforma, ha detto di es
sere disposto a qualsiasi chi'arimento. 
Ma per ~I resto la sostanza è stata 
mO'lto chiara: non s,i possono lasci,a
re spazi aN'autonomia operaia aHi'n
terno delila PuM, tantQ che (C ~unedì 
chi sarà contro 81llle tre ore e pro
porrà le otto dovrà fiare i conti con 
i cardani de~ serviZ'io d'ordine sinda
cale ». 

A Carpo non è restato che esporre 
le conclusioni teoniche: tre ore di 
sciopero con assemblea per lunedì, 
contro la volontà operaia di in iziare 
la nuova settimana continu'ando a 
b'loocare la fabbrica. Se Ila program
mazione a tavO'lino dei buro'Crati reg
gerà, saranno gli operai in fabbrica, 
domani, a dirlo. 

Il consi91i'o di fubbr'ioa di Hivalta era 

s11ato oonvocato in modo che non più 
di 1/4 dei delegati fossero presenti. 
All'ordine de'I giorno, avrebbe dovuto 
esserci la discussione sullo sciope
ro generale del 27. In realtà, il ten
tativo chiarissimo degli operatori sin
dacali e dei delegati più ligi alla li
nea deIl'FLM, era di trasformare que
sta seduta del consiglio in un vero 
e proprio processo ai delegati « fuori 
linea D, e in particolare a quelli che 
ven'erdì si erano tatti interpreti della 
volontà di massa per il prolungamen
to dello sciopero. All 'assemblea di 
venerdì in lastroferratura infatti, que
sti compagni si erano vivacemente 
opposti alla decLsione sindacale di 
impedire a tutti i costi il prolunga
mento dello sciopero. Erano volate 
parole grosse, qualche spinta, di cui 
i guardiani avevano subito approfit
tato per denunciare alla direzione il 
compagno delegato Di Stefano, per il 
quale è ora in corso un procedimen
to disci~linare. 

All'apertura della riunione, un dele
gato della lastroferratura ha chiesto 
il ritiro della copertura sindacale al 
compagno Di Stefano. Immediatamen
te è stata letta una mozione del con
siglio di settore di lastroferratura, 
meccanica e presse (turno A), che 
chiedeva la condanna di quei delega-

ti che « col loro comportamento, dan
no alle masse una pessima impres
sione sul consiglio ». La mozione 
chiedeva anche che non venissero 
prolungate le ore dello sciopero ge: 
nerale. Con lo stesso tono ha prose
guito l'operatore sindacale della 
FIOM, Gonelli. 

Diversi compagni hanno risposto in 
modo globale a tutte le argomenta
zioni sindacali. Il compagno Nicosia 
ha chiarito come i dissensi tra i de
legati non possono assolutamente es
sere ricondotti a problemi di discipli
na, ma S'iano dovuti al'~a forza di 
una spinta di massa ad andare oltre 
l'articolazione, di cui appunto i dele
gati più sensibili non possono non 
tener conto. L'articolazione è una for
ma che può essere stata corretta in 
altri momenti, ha detto Nicosia, ma 
ora bisogna premere per lo sciopero 
generale di otto ore . 

Quanto ai rapporti con la sinistra 
rivoluzionaria, le accuse di « qualun
quismo » o i tentativi di risolvere le 
cose in termini disciplinari non ser
vono a nulla, o servono solo ad elu
dere un confronto politico, che è 
sempre mancato e che è più neces
sario che mai . Nicosia ha infine pro
posto la manifestazione a Torino con 
8 ore di sciopero. 

L'esecutivo FLM: "questo governo 
non é più da . incalzare" 

Si è riunito a Roma ·l'Esecutivo del
la FLM , introdotto da una relazione di 
Benvenuto. All'ordine del giorno della 
riunione è il giudizio sul governo e 
la prospettiva sindacale oltre lo scio
pero generale. La riunione è in realtà 
segnata dall 'esperienza di lotta auto
noma di questi giorni, che i segretari 
dell'FLM hanno vissuto e sofferto nel 
suo punto caldo , la Fiat. Benvenuto 
ha detto che la formula governativa 
non ha più niente a che fare col cen
tro-sinistra, e al contrario è « una for
mula nella quale la sinistra DC e la 
presenza dei soc ialisti sono viste co
me arma di ricatto per disarmare il 
movimento sindacale )l . Secondo Ben
venuto, (C il governo porta avanti una 
politica contraria ai lavoratori, per cui 
non basta più un'azione di pressione 
ma è necessario un atteggiamento 
molto più duro". Sulla rottura della 
trattativa alla Fiat, Benvenuto ha det
to che essa non significa una richie
sta di intervento governativo . Anche 
parlando dello sciopero generale il se
gretario della UILM ha ribadito che 

«non si tratta più di incalzare il go
verno ma di contrastare una linea 
contraria alla strategia del sindaca
to ". Per dare continuità allo sciopero 
generale, ha proposto che le confe
derazioni propongano anche per la 
lotta genera le « un pacchetto di ore 
di sciopero" . La relazione si è con
clusa criticando come « inopportuno" 
un finanziamento pubblico dei parti
ti, e sostenendo la necessità di con
vocare l'assemblea nazionale dei de
legati non oltre la metà di marzo . La 
relazione ha poi proposto di este!)
dere lo sciopero dei metalmeccanici 
pubblici deciso dal convegno FLM di 
venerdì , a tutte le aziende a parteci
pazione statale. 

Intanto è stato presentato il docu
mento conclusivo dei crumiri della 
minoranza CISL, radunati in conve-, 
gno da Scalia. Il documento riassume 
il farneticante .anti'comunismo di que
sti figuri, e annuncia la rottura della 
« gestione comune» pattuita con la 
maggioranza all'epoca del congresso 
nazionale. 

GLI OPERAI SO·NO FORTI, 
E' LO SANNO 

La settimana che si chiude è stata 
segnata dal nuovo spa.ventoso attac-
00 aJ potere d'acquisto deffe masse 
proletarie, e dalla massiccia e durissi· 
ma risposta operaia. La rk1uzione sec
ca del potere d''8cquPsto dei salari, su 
beni di prima neoessità (e qUindi non 
su spese <r superflue») va secondo i 
calcoli dei padroni dar 3 al/'8 per cen
to. In realtà è una cifra di venti-tren
ta mila lire che è stat-a smé1Ta in un 
colpo solo dalle tasche dei proletari, 
gi'à alleggerite dalle nuove tasse sul 
salario. Non è un caso che gli operai, 
quando dl'scutono in questi giorni dei 
soldi, cMedano, a Napoli come a To
rino o in Sicilia, 50.000 lire. Questa 
è l'a proporzione reale deffa <C rivalu
t.azione delle piattaforme» rispetto ai 
salari, anche se gli opportunisti di 
ogni genere preferiscono ignorarlo. 
Accamo a questo, la rivendicazione 
sui prezzi, assolutamente generale e 
omogenea, proietta già la lotta ope
rara al di là delle pi'attaforme separa
te, sul terreno di' una lotta soci'&le 
unitaria di tutto il proletariato. Aboli
zione dei provvedi'menti governativi, 
ribasso dei prezzi dei generi di prima 
necessità, e fissazione dei prezzi ri
bassati a spese dei padroni e dello 
stato, queste chioare rivendicazioni so
no già oggi di tutto il movimento, e 
costitui'scono la cerniera fondamen
tale verso una lotta generaf'e perma.
nente che investa la questione della 
detassazione dei redditi inferiori a 2 
milioni, esclusi gli assegni familiari, 
e la riapertura della vertenza sulle 
pensioni e sull'indennità di disoccu
pazi'One. 

La sospensione di fine settimana 
non deve illudere nessuno: la lotta 
operaia riprenderà lunedì, con la ria
pertura dei cancelli, e continuerà il 
lungo sciopero autonomo che da gio
vedì ha attraversato il paese, fino a 
fare di mercoledì una grande gior
nata di mobilitazione di massa nelle 
piazze, I burocrati che volevano svuo
tare e isolare lo sciopero generale 
del 27 sono già stati travolti : al 27 si 
arriva con la l'atta, e si riparte con la 
fotta. La volontà «oltranzista» della 
classe operaia, che tanto spaventa i 
sindacalisti, è una dimostrazione di 
forza di classe straordinaria, che non 
ha niente a che fare con {'esaspera
zionee con {'avventurismo, ma pre
tende lucidamente di -ottenere che la 
fotta paghi: che paghino i padroni 
sul salario, che paghi i/ governo sui 
prezzi. E' questa sicurezza operaia 
l'elemento più importante. Gli operai 
vedono con -quanta brutalità e spudo
ratezza li si vuole colpire . Ma vedo
no anche che la compattezza e l'uni
tà deUe loro file è senza precedenti. 
I crumiri scompaiono, e molti fra loro 
entrano decisamente nella lotta . Gli 
operai vedano che dal nord al sud la 
loro risposta è ra stessa, ha le stes
se forme , le stesse parare d'ordine, è 
la risposta di una classe che pensa 
sente e lotta come una classe. Que-

sta forza è destinata a crescere, fino 
al/o sciopero generale, e oltre. 

Il governo 
1/ problema del governo esce tra

sformato radi'Calmente dal181 totta ope
raia di questi giorni. Tutti ha-nno av
vertito questa svofta, anche i giorna
li borghesi impegnati a passa,re sotto 
silenzio o a mfnimi.zza-re le informa
zioni sufl-e lotte. Tutti hanno capito 
che è andato in pezzi il mecoanismo 
al quale i rfformisti avevano affidato 
negli ultimi tempi la loro moderazio
ne: or vogfi'éNTlo incalzare il governo, e 
non farlo cadere ». " governo ha ol
trepassato il segno, e gli operai l'han
no detto. Ma la svolta non sta sol'O 
gui. 

L'offensiva operai'a d'i questi' giorni 
fa givstizia di ogni dis-cussione sulla 
formuJa governativa - e del ricéttto 
che pretende di rendere subalterna 
la fotta di classe alla compatibilità 
oon una formula di governo « che non 
ha alternativa,. - e impor,re iI con
fronto col governo suffa sostanza, sul 
programma. 11 governo attuale deve 
rimangiarsi gli aumenti e accogliere 
fe rivendicazioni sui prezzi poI mci, 
suJf'abolizi.one delle tasse contro i sa
lari, sui redditi deboli; se no, se ne 
deve andare! Chi lo vorrà rimpiaz
zare, dovrà fare i conti con lo stesso 
programma, e con la lotta operaia 
aperta per sostenerlo . . 

Chi, come Fanfani, pretende di cane 
durre le sue manovre reazionarie ar 
riparo provvisorio di questo governo, 
non sarà certo indotto a migliori con
sigli; ma deve ora fare i conti con 108 
classe operaia. I revisionisti gli ave
vano regalato /'iniziativa, gli operai' 
gliel'hanno ripresa. E questa è la 00-

sa più importémte. 
In questa situazione, è difficile pen

sare che il governo tiri avanti a lun
go. Se quello che avrebbe d'Ovuto agi
re come un fattore di crisi, lo scanda
lo del petrolio, ha prodotto cpme ri
sultato una più salda omertà e un 
maggior potere di ricatto sul PSI nel 
governo, la risposta operaia ai prov
vedimenti sulla benzina e sui generi 
alimentari agisce duramente in senso 
contrario. Nel dibattito dei parlamen
tari socialisti se n'è avuta un'eco, e 
immediatamente Fanfani e Or/andi 
hanno richiamato all 'ordine l'" allea
to », col tono che usa il padrone col 
cane. Ma c'è alje porte una settima
na incandescente, con lo sciopero ge
nerale di mercoledì. C'è un consiglio 
dei ministri, nel quale la DC e La 
Malfa esigeranno la firma del PSf a 
una ricevuta di obbedienza agli ame
ricani, che hanno barattato il prestito 
di 1.000 miliardi all'Italia con /'impe
gno del governo e della Banca cen
trale ad attaccare ancora i consumi e 
a scatenare la disoccupazi'One. E' c 'è 
il programma di aumentare ancora i 
prezzi di tutti gli altri generi afimen-

(Continua a pago 4) 



2 - LOTTA CONTtNUA 

L'ALLARME NELL'ESERCITO NON E' MAI FINITO 

Simulazidni di colpi di 'sta
to, d.i guerre al,la.Jugoslavia, 
di occupazioni di città ope
raie: a çhe ' cosa si "eserci
tano" le gerarchie militari? 

Il quadro dell'alhume della notte 
tra il 26 e il 27 gennaio completan· 
dosi di notizie particolari non fa che 
confermare le eccezionali misure pre
se. Tutte le caserme ne sono state 
toccate, perfino ' l'ospedale militare 
di Udi'ne, dove in manèanza di armi 
a sufficienza, alla guardia, raddO'ppia
ta, sono state distribuite pale e pic
coni! 

Il che, se non fosse chiara a tutti 
la gravità di ciò che è accaduto, po
trebbe anche far sorridere. Inoltre è 
apparso chiarissimo che n6n si trat
tava di una mobilitazione volta a mi
surare l'efficienza dei reparti nel ca
so di attacco ai confini, di scontro 
con il nemico esterno, ma di una 
mobilitazione volta a misurare l'effi
ci,enza contro il nemico interno al 
paese, separato non da confini do
ganali ma da demarcazio-ni di classe. 
Dietro l'insistenza con ,cui ancora in 
questi giorni si parla da parte degli 
ufficiali di attacco deifeddayin, non 
si fatica molto a intravedere il ten
tativo di abituare i soldati all'idea, 
che può esistere un nemico all'inter
no, abituarli a mobilitarsi contro di 
esso. L'allarme del 26 e 27 ' gennaio 
ha dimostrato quanto il processo di 
ristrutturazione dell'eser,cito sia an
dato avanti. Ma l'allarme non è mai 
finito. 

Circa una settimana fa, c'è stata 
un'esercitazione interdivisiO'nale 'nei 
paraggi di Spilimbèrgo, detta «tam
buro lontano», sul monte Ciaurlec, 
con scarsissima partecipa,zione di 
truppa e folta presenza di ufficiali di 
carriera, come avviene abitualmente 
ogni anno. 

Ma quest'anno l'oggetto temico 

CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Polizio'tti di ' 
leva e 'nu~ve 
cariche nella 
gerarchia 
militare" 

Nel corso dell'ultima 'riunione del 
consiglio dei ministri, Taviani ha pre
sentato un disegno di legge che au
torizza il ministero degli interni a re
clutare annualmente nella polizia un 
contingente di « guardie ausiliarie» 
tratte dai giovani iscritti alle I iste di 
leva che preferiscano fare la leva co
me poliziotti. Il servizio durerebbe 
come quello normale. 

dell'esercitazione - a cui ha assi
stito un generale della NATO - era 
come « circondare e in seguito oc
cupare milffarmente la città di Por
denone". Guarda caso a PO'rdenone 
ci sono i 25 mila operai della Zanus
si. In molte caserme già da 20·30 
giorni prima dell'allarme, erano stati 
istituiti nuovi servizi armati come la 
sorveglianza ai depositi di carburan
te e rafforzati quelli esistenti. Ora 
questa situazione di allarme e di 
tensione continua. Gli ufficiali con
tinuano a _mettere in giro voci di at
tentati. 

Particolarmente Significativi alcuni 
addestra'menti nel cividalese dove il 
28 gennaio è stata fatta presidiare 
aj soldat.i del 76°, accampati in ten
de, la linea ferroviaria Cividale-Udi
ne, mettendo in funzione impianti di 
trasmissione che avevano tra l'altro 
il compito ,di « disturbare l'emittente 
clandestino che incitava l'esercito al· 
la ribelli'One ". Seguono riunioni a ca
rattere straordina'rio: come quella 
che il generale Emanuele, comandan
te della zona militare nord-est ha te
nuto al distretto militare di Udine con 
25 colonnelli comandanti. 'Ma ciò che 
conferma fino in fondo che ormai più 
che una normalizzazione della situa
zione nelle caserme, ci sia da atten
dersi uno stato di tensione continua 
come norma, è l'esercitazione NATO 
svoltasi. in Europa dal 7 al 14 feb
braio che ha interessato anche al
cunr reRarti corazzati in Friuli. Dispac· 
ci giunti in grande segretezza ai co
mandi di alcuni reparti, a partire dal
Ia notte del 7, quando un allarme ha 
qato il via all'esercitazione, ·e poi 
giorno per giorno fino al termine 
fa'1no' luce sull'oggetto dell' esercita~ 
zione stessa. Il primo giorno c'era 
« un'infiltrazione di nemici paracadu
tati nel territorip né]zionale che ope
ravano' at~entati . e -volafltinaggio 
(sic!) » .. L'operazione era fomentata 
d?lIa Jugoslavia. Il secondo giorno 
c erano «scaramucce col nemico e 
veniva apprestata la macchina bel. 
lica " . 

L'apprestamento comprendeva la 
preparazione del colpo di stato. Il 
terzo g·iO'rno giunse un fonogramma 
che di,ce testualmente: «Colpo di 
stato perfettamente riuscito ". Viene 
formalmente consegnata la dichiara
zione .di guerra alla Jugoslavia. Poi la 
guerra si svolgerà pressapoco così: 
« Il nemico viene fatto avanzare fino 
cl Pordenone dove i reparti corazzati 
comincianò < i! contrattacco fino alla 
vittoria finale». . . 

Contribuiscono a tenere viva la 
tensione anche i campi invernali che 
si stanno tenendo in questo periodo . 
Interessante notare che si parla di 
un notevole prolungamento del pe
riodo dei ,campi che alcuni reparti 
svolgeranno nel Lazio. Altri reparti 
in partenza per campi nell'Italia ceno 
trale, sono stati opportunamente epu· 
rati dalla presenza di compagni. 
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TORINO Un venerdì «nero» per Agnelli e La Malfa 

IN TUTTE LE FABBRICHE FIAT 
E' UN FIORIRE DI BANDIERE ROSSE 
TORINO, 23 febbraio 

Giovedì le fabbriche Olivetti ad 
Ivrea, Mirafiori e Rivallo1:a a Torino so
no scese in ociopero senza preawi
so per protestare, più ancora che con
tro le tratlative, contro ,,"on'data di. 
l1itn'Cari dec'i'Sa dal governo: ,le pa'role 
d'ordi'ne erano chi'are: .« i so'ldi so' po
chi e nun se po' campa' », « siamo 
sempre più incazzf;lti, vogl i'amo i prez
zi ribassati ». Poi l':inte'rvi'sta di La 
Malfa è venuta a confermare che i'I 
govel1no è deci,so ad an'dare fino in 
fondo con la rapina de'i s'a'lar,i: iii mi
ni'stro del tesOIro ha inf'atti ammesso 
senza gi'l1i di parole C'he H governo 
non ha nessuna i,ntenzione di blocca
re l'inflazione per iii semrpllii'ce fatt'O 
ohe l''ha programmata con il chiaro 
fi,ne dii « riidul1re i consumi riduce'n
do i'1 potere td'aoquisto» de'Ila bUSTa 
paga. Uln operaio deilll,a Plilre1llioi h·a rac
cantato che la mog1rie ha dovuto te
nerllo a forza: «vo'levo uscire, spac
care qua:llc'O'sa per la rabbi:a ». Un al
tro ope ra:i o , tdellll'a LJingotto, i'e'ri ai 
pi'C'ohetti di'cev.a di avelr spento do
po un po' (<< 'cle l'ho trappo .sulle sca
tole »), un a'ltro ha camb'iato canale. 
Non è stato celrto l'unico, se 'gH ope
l1ai dell[t-a CEAT h'anno bloocato la fab
brica per 214 ore, in buona parte pro
prlio per ri'Slpondere all>l "int,elrvilsta di 
La Malfa. Ieri m atti>n a , insamma, l'O 
soiopero era tutto contro il governo. 
~me sei dell mattimo in 1'utte le fab
brrohe Fiat g'lii operai al1rivamo pe'n'san- . 
do a quanto aveva fatto Mirafiori 
(<< quando abbiamo letto di Mirafiori 
c'è . venuto il sangue c,aldo » ha spie
gato un oompagno deil Lingotto). 

A MirafiorH scende in s'ciapero qua
si tutto N montagg'io, la 124 deMa la
stroferratura, due I,inee i'n vrern'i'cia
tura. G I i op e l'ali pla'ssano pe·r i repar
ti, a poco a p'Oco si fermano tutte 
le carrozzerie. Aille aursill[iari·e, alille 
6,10 era già in al'rlivo iII corteo forma
tosi a'I:le presse. Tutti insi'eme g'li ope
rai sfondano un cancello, passano al
l'e meccanilche, incontr.ano prima il 
corteo delila meccanica 1, proseguo· 
no, trovano · i compagni del,la mecca
nica 2. Da questo punto in poi c'è un 
uni'co grande corteo che gi'ra le offi
Oi'ne ed esce nel!le strade del quaT
'Vi ere. 

A!J.la Lingotto, sempre allle sei, al
cune squadre delll-e presse si ferma
no e si rliun;s'con'O i'n assemblea. Man 
mano tutte le altre squadre del'le 
pres'se conflui'scono: 'la '<lec'Ì'sione 
unanime è « otto ore, blloC'chiamo tut
ta la fabbri'ca». Senza saper niente 
delle presse, anohe aVila larstroferra
tura sii formaViano intanto i corte'i. 
« Ouando sono arrivati da me - rac
conta un operalio dell'la lastrofe'rnrtu
ra - erano in venti. Con me 21. Poi 
22, poi 23 e dopo un po' eravamo dli
ventati ses'santa . Passi'amo of,fi'Cirna 
per oilfirc'ina, pensiamo: "andiamo a'l
le preS'se". Là erano g.ià in sciopero 
e un corteo stava muovendosi in di
re2!ione dei pianli. Tutti di'cevano che 
b'isognava dare un co'lpo a'l governo, 
finirla con que'SN aume'nti e f.arl.a ve
dere anohe a 'la MaHa ». 

Mia Materferro non è stato indet
to nessuno' s'ciopero. Ma aHa offici-

na 14 ci sono molti compagni rele
gati lì da'l'la Fiat, operari che erano 
stati aifl'avanguardia deJUe 'lotte di Mi
rafior1i. Si O'rganlizzano, escon.o dal
l'officina (che è isolata) e raggiun
gono ioI resto de'l,la Mlaterfe·rro. 

AiHa SOT e a'llla R'icambi nes'suno 
cominc'i'a a lavorare. AiI[le p'Orte S'i for
mano i primi p.icchetti. Pi'cchetti e'ster
ni IJloocano invece ·Ie entrate a'lIla 
SPA-Centro ailia Prosidea, alla metal
li e al'le FeJ'1l1iere, dove erano in pro
gramma O'Mo ore d'I sdiopero. sinda
oale. 

A Santena entra in sc'iopero per 
rutta la giornata .l'Ag'en; fab'b-rica del
la gomma. 

Ail1le 8,20, comincia lo sci'O'pero sin
dacale a R,ivall1!a, ailll'a SPA-Stura, alle 
fandetiie di Carmagnol.a, alilia SIMIT di 
Grug'1 ilasco, a:1 Laboratorio l'Iicel"'che 
di Orbassano, ail[le AusHi:arie di Gru
gl:ia'S'co. Ol'ma'i tutto iii ci'dlo Fi·at è 
bll,oooat'O. Centotl"entacilnquemi'la ope
rai sono in sciope'ro ali cento per 
cento e iln città Sii dli#andono le prime 
notiti'e. 

A Mi'rafiori, dovè la Ri·at già dail~è 7 
ha « 'mandato a c'asa» le c-arrozzerie, 
i cortei continuano a gli,rare. Ve'rso 
le 9,30 in cal'lrozze'ria glli 'Operai 11eO'go
no una napida assemlJlea, battendo le 
proposte di Iii'mHarsi a'Ho s'diopero slin
dacal'e, poi riipren'dono iii corteo. 1'0-
contr.ano un centinali o di imp1iegati 
e s'i dir,i'gono insieme verso la porta 
tre per uS'cire in corso A'gneil'iti. 

Ali wingotto, glli ope'ra[i dopo aver 
pel'cal'lso tutti i piani, raccogl iendo, 
reparto per ,reparto, cenNna'iadi com
pagni, si di.ri'gono v'erso la p'allazzina. 
A Rivalta si formano grossi corte1i 
ohe si raccolgono sotto l'a p'a+azz'ina 
per l'assemblea. 

Verso I.a pali aZZlilna , ma con inten
zioni deJCitsamente p1iù be111licose, stan
no muovendosì piiù o meno nel'la 
stes'sa ora gl'i opera,i deill-a SPA-Stura. 
! s'indacansti Ili fermano e gH operai 

dopo una breve assembllea vanno a 
b'loacare i cancel:li. 

Alla Materferro gli operai della of
ficina 14 chiamano allo sciopero quel
li de'l'la 13, blloccano vioa via tutta la 
fabbrica e .pongono l'assedio alla pa
lazzina. Dopo un po' la Fiat accetta 
di mandare a casa gli impiegati. 

AI laboratorio ricerche di Orbassa
no è un folto gruppo di impiegati e di 
tecnici, insieme con i pochi operai, a 
decidere e portare avanti il corteo. 
Prima si era svolta un'assemblea in 
cui gli interventi avevano chiesto lo 

. soiopero generalle di Bare. 
. Anche alla Motori Avio gli impie
gati non hanno bisogno delle solite 
« sollecitazioni,,: anche fra di loro 
lo s6iopero riesce ali cento per cento 
e molti si uniscono al corteo coofluen
do in un'affollatissima assemblea. 

Intanto la riuscita dello sciopero 
non lascia più nessun dubbio nelle 
sezioni dove lo sciopero è esterno: 
la SPA Centro, la Prosidea, la Metalli, 
le Ferriere. I pochissimi crumiri che 
si presentano se ne vanno a casa sen
za tante storie. 

Alle dieci si formano al Un gotto i 
picchetti ai cancelli. la SPA Stura, la 
SOl, la ricambi sono anch'esse bloc
cate e presidiate dagli operai. 

Picchetti bloccano anche i cancelli 
della Materferro: in tutta Torino, ' da .. 

. vanti alle fabbriche Fiat, è un fiorire 
di bandiere rosse. A Mirafiori gli ope
rai usciti dalla porta tre, si dirigono 
alle Meccaniche, la porta 18 è sbar
rata, nonostante che già nel pomerig
gio precede'nte fosse stata «aper
ta » dagli operai. La porta resiste, un 
compagno salta all'interno, salta fuo
ri un palanchino, sotto lo sforzo i 
cancelli cedono e il corteo entra 
Unendosi agli opera.i delle Meccani
che e dell,e Presse reduci da un lun
go giro. 

Da questo momento il1 poi, le fab
briche restano in mano agli operai. 

Tutto è fermo e di crumiri 'non si ve· 
de neanche più l'ombra. 

Alla SIMIT di Grugliasco i capi han. 
no il coraggio di scioperare per chie. 
dere il licenziamento di un delegato. 
La direzione «mette in libertà» gli 
operai, ma questi rimangono fermi, 
presidiando compatti la fabbrica. 

Cominciano ad arrivare dappertutto 
gli operai del secondo turno, i pie. 
chetti si ingrossano, davanti ai can· 
celli si formano grossi capannelli. Gli 
operai discutono di tutto, della provo· 
cazione Fiat di concedere più soldi 
agli impiegati, della necessità di ri· 
valutare la piattaforma, delle dichia. 
razioni di La Malfa; degli aumenti e 
riconducono !'intera discussione ad 
un 'solo problema: continuare la pro· 
va di forza data al mattino e battere i 
tentativi sindacali di frenare la ma· 
bilitazione generale in corso a,lIa Fiat 
(è tutto il giorno che i delegati più 
ligi alle direttive vanno in giro dicen· 
do che «bisogna lavorare» e che 
« lo sciopero deve essere -limitato al· 
le tre ore sindacali· », insinuando ma· 
gari che «l'oltranza la, vuole l,a Riat»). 
A Mirafiori il dibattito è acceso. M91· 
ti operai mettono sotto accusa le in· 
dicazioni della FLM, sventolano i va· 
lantini sotto il naso dei sindacalisti. 
In tutti tè fel'ma 'i'intenzi'one di non 
attaccare n'eppure a lavorare. Appe· 
na entrati, infatti, danno vita ad as· 
semblee e cort'ei. 

Gli operai si assicurano che le li· 
nee non si muovano, che nessun mac· 
chinario riprenda a funzionare, che 
neanche una vite venga stretta. Nel 
corso del pomeriggio gradualmente 
gli operai lasciano le fabbriche, vuote 
e desolatamente ferme e silenziose. 
« La prossima settimana si prose· 
gue » dicevano negli ultimi capannel. 
li e ricordavano l'appuntamento di 
mercoledì 27: « Dobbiamo essere in 
tafl'ti, otto ore di sciopero, e dobbia· 
mo riempire piazza San Carlo ". 

MILANO - Picchetti all'Alfa 
contro gli straordinari 
Così si conclude una settimana di lotte durissime 
MILANO, 23 febbraio 

Questa mattiinla picchetti fO'll1issi
mi contro gli i straordinari ad Arese e 
Porte 1110 hanno dato cont'inu'ità, hanno 
raccolto la grande pr·ova di forza 
eS'pressa per due giorni da'Ula olas<se 
operaiadelil'Ailfa. Ad Arese nemme
no un crumiro ha mes'so ;I naso alile 
porte della fabbrica blaccata; solo 
un dirigente sembra S'ia entrato all
l'a'lba, pl'ima che i'I p'i'C'chetto fos'se 
formato, ilei centl'o direz>iona'le più 
volte visitato e riarredato dagli ope
r,ai in . questi gi'Orni. 

l'esempio del solerte funzionario 
non è stato comunque seguit'o dai 
S'uoi timorosi colleghi. Dalile sei di 
quest'a mattina aille dieci i pi'C'ohetti 

hanno tenuto tutte le porte, hloccan
do andhe i prodottli fini't1i e ~I oen1:'ro 
dirrezionale: i falò, i canti, i racconti, 
i mill'lte ane'd'doti siul bllocco deli'auto
strada che si a:cc18vallavano han'no Vii
vac<izzato come non mai i picchetti 
mentre montava e si arti'coilava 'iii di
b'attito su come riprendere in mano 
la f.abbrica da lunedì e arrivare ' a1110 
sciopero generale con la forz·a intJat
ta con obiettiVii chiari e definiti. 

l'eri al s'econ'do turno, dopo iii gran
de corteo C'he in mattinata era ri'an
dato a I::Jtoccare l'autostrada, i sii n
dadaHsti hanno · cavalJ.cato la tigre 
dert'iniziativa autonoma operaia ten
tando di svuot'ar'la nei fatti, ricono
scendO'ne invece a parole la giustez-

La proposta di questo provvedi
mento si aggiunge a quelli recente
mente presentati che riguardano l'au
mento di 5.000 uomini per la polizia e 
10.000 per i carabinieri. Che ci sia 
una continua tendenza ad aumentare 
le dimensioni dei ,corpi di poliZia è 
noto, quello che forse è meno noto 
è che tutte queste proposte tentano 
di far fronte anche ad una « crisi del
le vocazioni» che si manifesta non 
solo con il minore flusso di doman
de ad ogni arruolamento ma anche 
con un aumento delle domande di 
« proscioglimento" dalla polizia, so
no state 600 negli ultimi cinque mesi. 
L'ultima trovata è questa del «poli
ziotto di leva ", non ,che prima non 
ci fosse, al contrario molti poliziotti 
prestavano un servizio che era sosti· 
tutivo della leva, che durava però al
meno tre anni . 

NAPOLI - All'Alfa sud e all' Olivetti 
due giorni di lotta entusiasmante 

za degl'i ol::JieMli'lJli e dell:la pronta mo
bi[l'itaii'One. Un dartell'lo a:llie porte ano 
nUlliciava ieri, irnfartti, che l'O sciopero, 
programmato dalkle quattro a'l'le sei, 
era spoS'tJa1!o e prdl'ungato dal'le 4,30 
a fine turno. Quasi ovunque non si 
è ripreso a l'avorare, ma l''initiativa del 
sindacat'O ha spinto un gran numero 
di operai ad andare a casa, ess'endo 
ohilara la vollontà dei bur'ocrati dìnQn 
arrivare a'd una asseml::Jlea generale 
che pure era già convocata per evj, 
tare lill confronto sLJilile forme di lotta 
da portare a\l1ant'i la p'rossima setti· 
mana. In una te'sa mia es'igua as'se-m
bllela C'he sii . è poi tenuta a'IUe oinque 
a~la porta centralle, arJll'us'ciita dell nor' 
ma'i'e, i'I sin'dacaHsta dhe ha preso' la 
parola non ha aSlato dire oiò che oggi 
invece è soritto sulole co'lonne del· 
l'Unità ai'rca «iI'i'sàlamento e resa'Spe' 
raZJi'one di certe form€ di lotta ", co· 
me Il bl'O'cco deN'autostrada e i coro 
tei al cemro direz>ionalle. 

La presenza di delegati del PCI ai 
blocchi, la latitanza e N riemergere 
affannato di a'ltri, in questi due g'iorni 
di lotta hanno fatto cnilél·rezza tra gli 
aperai su'l trasformismo di mOllti dele' 
gafi. 

Nello stesso consiglio dei ministri 
sono state approvate alcune nomine 
nelle alte gerarchie mi! itari, fra le 
quali quella del generale di squadra 
aerea Dino Cia.rlo alla carica di capo 
di stato maggiore dell'aeronautica in 
sostituzione del generale Lucertini. 

Dopo avere trascorso gran parte 
della guerra prigioniero in India, Ciar
lo torna in Italia nel 1946, ricopre va
ri incarichi operativi e di stato mag
giore, non risulta abbia ricoperto in
carichi NATO. Nel 1967 ricopre la ca
rica di vice capo del gabinetto della 
difesa retto da Tremelloni prima e da 
Gui poi. Promosso generale di divisio
ne aerea ricopre prima la ,carica, di 
capo di gabinetto con Gui e Tanassi, 
poi, quella di vice capo della 2" re
gione aerea. Promosso generale di 
squadra aerea nel 1972 ricopre la 
carica di vice capo di stato maggiore, 
poi dall'aprile del '73 assume di nuo
vo la carica di gabinetto del ministe
ro retto da Tanassi. 

Adesso si continua fino allo sciopero del 27 

NAPOLI, 23 febbraio 
Già giovedì pomeriggio gli operai 

del secondo turno, arrivati in fabbri
ca, di fronte da un lato alle notizie 
sull'aumento de i prezzi e sulla rottu
ra delle trattative, dall'altro alla to
tale mancanza di informazioni e di in
dicazioni politiche da parte del coor· 
dinamento, hanno deciso autonoma· 
mente e simultaneamente di fermarsi. 

Venerdì mattina, il primo turno, in· 
formato alle port~ di quanto era ac· 
caduto il giorno prima al l 'Alfa Sud e 
nelle altre fabbriche, è entrato già de
ciso a continuare la lotta. Ancora una 
volta, i cortei hanno spazzato la fab· 
brica: di fronte ad una massa di ope· 
rai che attraversava i reparti con una 
durezza e una forza incredibili, la vi· 
gilanza, memore della lezione della 
'settimana scorsa, si è dileguata . Nel 
corteo della mattina è incominciata a 
circolare l'indicazione di uscire fuo
ri. Il coordinamento, dopo che l ' inizia
tiva operaia era già partita autonoma
mente, ha messo un cartello, dichia
rando lo sciopero, ma per il resto 
non c'era. Il corteo si è concluso con 
un'assemblea, in cui gli operai hanno 
,chiesto a gran voce lo sciopero ad 

oltranza fino alla scadenza dello scio
pero generale nazionale. Il pomerig
gio, gli operai del secondo turno sono 
venuti in fabbrica con la precisa vo
lontà non solo di bloccare tutto, ma 
anche di uscire per Pomigliano . Di 
fronte a questa volontà, è sembrato 
quasi una provocazione il cartello del 
coordinamento del C.d.F. che procla
mava 4 ore di sciopero a fine turno, 
nel tentativo di spegnere la spinta 
di lotta. Infatti , immediatamente si 
sono fermate lastrosaldatura e verni
ciatura e sono ripartiti i cortei. An
cor più di giovedl, l 'autonomia e la 
forza operaia , sono state un terreno 
di verifica dell'atteggiamento dei de
legati : alcuni si sono messi da subi
to alla testa dei cortei; altri sono 
fuggiti; altri ancora hanno tentato di 
lavorare, dicendo: « Il nostro sciope
ro comincia alle 19" e sono stat i 
inevitabilmente spazzati via dai cor
tei. Si è formato un corteo unico ch e, 
dopo aver atraversato i reparti , ha 
raccolto oltre 3.000 operai , con le 
avanguardie che premevano per usci
re. A questo punto è scattata un 'ope
razione in grande stile da parte dei 
burocrati del coordinamento per se-

minare sbandamento tra gli operai, 
con notizie false e con ogni possibi
le sistema. Il corteo si è spaccato 
più volte e molti hanno cominciato 
ad andarsene a casa. 

Nonostante questo boicottaggio 
aperto, i compagni d 'avanguardia si 
sono scontrati duramente coi sinda
calisti e sono usciti, portandosi die
tro un folto nucleo di operai. In cir-

. ca 500 hanno bloccato la Statale, 
propriO all'orario di uscita delle altre 
fabbriche, organizzati con i cartelli: 
"Via il governo ", I< Vogliamo i prez
zi ribassati ". Dopo oltre un'ora di 
blocco, è stata bloccata anche la Ve
suviana. Alla fine della man ifestazio
ne, un gruppo di operai è andato alla 
Ull , dove era riunito in tutta segretez
za, un attivo di zona . Nell'attivo so
no state presentate dai sindacalisti 
le proposte dello sciopero di 4 ore il 
27 e l 'articolazione in 5 cortei di zo
na. Un commento dalla stanza: « Ma 
che volete fà: divisi si v ince? " . Con
tro la proposta sindacale, tanto più 
assurda in questo clima di lotta ge
nerale, si sono pronunciati tutti i 
compagn i presenti : dal consiglio di 
fabbrica ·dell'Aeritalia , al coordina-

mento Alfa Sud, che per bocca di un 
suo membro, ha dichiarato: " Noi che 
siamo considerati i moderati della 
fabbrica. pensiamo che si debbano 
fare 8 ore e il corteo centrale a Na
poli ". Vista la mal a parata, i sinda
calisti hanno r inviato ogni decisione 
alle assemblee di fabbrica di lunedì. 
La parola spetta ancora agli operai. 

Dopo lo sciopero duro di giovedì , 
all'Olivetti di Pozzuoli gli operai han
no prolungato venerdì a due ore lo 
sciopero di un 'ora dichiarato dai sin
dacati e si sono impadroniti di nuovo 
della fabbrica con un duro corteo che 
ha spazzato l 'ufficio del capo d'e I per
sonale e che poi è uscito e ha bloc
cato la strada statale Domiziana. Do
po questi due giorni di lotta dura 
in fabbrica il clima è montato: c'è 
una forte spinta degli operai, anche 
compagni di base del PCI , a passare 
a forme di lotta piÙ dure in fabbrica 
(blocco delle merci, sciopero per ma
tricola , ecc .) e fuori. Gli operai si so
no molto incazzati quando venerdì al
l'uscita hanno saputo dai compagni 
che il 27 il sindacato vuole fare 5 
manifestazion i separate a Napoli . 

Anohe il Porte~llo ie'rli è stato bloc' 
cato per tutto i'l giorno. Nessuno ha 
ripreso a lavorare al 'seconrdo turno, 
e C'on asseml:Jllee di reparto prima e 
una general'e pO'i dai"'e cinque è staf8 
riaffermata la necessità di bloccare 
la fabbri'ca con un 'aruilcolazione sern·. 
pre più incisiva del'le ore di sciope' 
ro fino ad arl'1ivare ali I:JIlocco delle 
merci. 

Per lunedì, intanto, l'esecutivo ha 
programmato nei due stabil'imenti 
un 'ora di sciope'ro arti,colata diver' 
samente da reparto a reparto. In que' 
sto quadro diventa anche deoisiv8 
la riunione de'I Consiglio di Fabbrica, 
convO'C<ata sempre per lunedì: sarà 
in questa sede che i burocrati del siI!' 
dacato ti reranno fuori tutti i parolO' 
ni, tutte le minacce, tuÌÌ'Ì gli" 'inviI! 
al'la responsabi'lità" che in quesI: 
giorni hanno tenuto a bagnomaria 
P'roprio pe'r questo, per lunedì, i corTl' 
pagni del'la sinistra si stanno muO' 
vendo per portare 'all C.d.F. la voce 
degli operai. Una presenza di massi 
ailia riunione vigi'lerà ed imporrà chE 
il C.d.F. si pronunci per lo sciO'perC 
genera'le di otto ore, pe'r una scaC' 
chiera incisiva già decisa dagli ope
rai, per la rivalutazione immediati 
degli obi'ettiVii sallaria'li. 
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flAT di TERMOLI: si rivive 
la ribellione delle 
occupazioni delle terre 

La rottura delle trattative con la 
Fiat, il nuovo aumento dei prezzi de
cretato dal governo, la notizia che a 
Torino la Fiat era bloccata dagli ope
rai, ha fatto esplodere venerdì alla 
Fiat di Termoli, una lotta senza pre· 
cedenti al secondo turno. E' bastato 
spargere la voce che la trattati'~a era 
rotta, perché gli operai insieme ai 
delegati formassero un grosso corteo 
all'interno della fabbrica al grido di 
«Lotta dura senza paura», «Siamo· 
sempre più incazzati, vogliamo i prez
zi ribassati». 

Alle resistenze di alcuni capi re
parti, bulloni sono incominciati a pio
vere nella fabbrica in particolare sul 
capo reparto Orlandini che 15 giorni 
fa aveva sfondato il picchetto ope
raio investendo un compagno. Oggi 
in compenso è stato costretto ad 
usci.re. 

Lo sciopero di oggi è stata un'azio
'ne scaturita dalla rabbia degli ope
rai e dei delegati più combattivi. 
Hanno fatto tutto loro, prima lo han
no deciso di tre ore e poi lo hanno 
protratto fino a fine turno. Molti ope
rai ·uscendo di fabbrica commentava
no la giornata di lotta, dioendo che 
mai si era vista una cosa del genere 
e "che cresce sempre di più nella 
classe operaia: la consapevolezza che 
di fronte alla crisi «energetica» 
Agnelli vende in particolare macchi
ne di piccola cilindrata e siccome è 
qui che si ' fanno i motori della 126, 
è qui che bisogna colpire di più. 

Il terzo turno ha scioperato per 
tutte le 8 ore, dopo un'ora, gli ope
rai sono tornati a casa. Con questa 
forza e con gli studenti, i disoccupa
ti, i braccianti, gli edili, i contadini 
si va allo sciopero genera,le, già de
ciso dal consiglio di fabbrica di 24 
ore con la mànifestazione a Termoli. 

NAPOLI: la !llizia carica 
gli operai della Cirio. 
ma deve ritirarsi 

Dopo l'assalto dei . fascisti di sa
bato scorso, questa mattina alle 9 i 
poliziotti di Zamparelli sono arrivati 
a caricare gli operai riuniti in assem
blea permanente alla Cirio da circa 
dieci giorni. " pretesto è i I solito: i 
poliziotti dicono che è occupazione 
e tentano per ben tre volte la carica. 

Subito arrivano gli operai della vi
cina vetreria di Vigliena e fanno bloc
chi stradali con i familiari degli ope
rai della Cirio prontamente accorsi. I 
poliZiotti di fronte alla forza dei pro
letari, si sono dovuti ritirare. I prole
tari, i familiari 'e gli operai della Ci
rio hanno fatto una grossa assemblea 
dove hanno deciso di conUnuare la 
lotta dura contro la smobilitazione del
la Cirio, e delle altre fabbriche della 
zona. 

Lunedì è stato indetto un corteo ed 
un comizio nella .zona di S. Giovanni 
con al centro il salario garantito con
tro la smobilitazione delle fabbriche 
della zona e soprattutto delle fabbri
che alimentari, Pepsi Cola, Eldorado, 
Motta Sais, Peroni. A questa mobili
tazione parteciperanno i proletari di 
S. Giovanni colpiti dall'aumento dei 
prezzi, le fabbriche metalmeccaniche 
in lotta come la Ignis e la Italtrafo. 

E' una scadenza di zona per arrivare 
più uniti e combattivi allo sciopero 
generale del 27. 

,MILANO: bloccata auto
nomamente la SAME 
di Treviglio contro 
la rapina sul salario 

Dopo U'na settimana di fermate au
tonome nei reparti per i passaggi 
automatioi al quarto livelNo, venerdì 
la Same (ra'bbrica di "t'raMori con 1.200 
operai) di Treviigll'io è stata blloccata 
per tutto ~I pr'imo turno autoooma
mente contro la rapi'll'a dei prezZli de
Cretata dali governo. Per iniziativa del
ie avanguardie delilia Slinlistra rivolu
zionari'a da:Hle nove fino all'le 10,30 tut
ta la fabbrica è stata perco't'lSa da cor
tei interni ohe hanno coinvolto 5-600 
Operai , a parti're da un reparto delle 
f.inee oel montaggio. Alllle 1 D,3D è ar
rivato affannatissimo iiI segretario 
proV'inaiale de~"'a CllSt Pagani che ha 
dovuto fare i conti, in assemblea, con 
UIl" lU'nga ser'ie di interventi operai 
centravi slll prolungamento deHo scio
p.ero generale, su'Jlla nec:e,ssi tà di una 
nsposta, da SLtbirto duri'ssima, da dere 
Contro i'l governo. L'assem'bllea gene
l1ale ' Sli è chiusa con la rilpromes'sa da 
P~rte del~le avangu'ardie di f.abbric~ 
'(:11 portare que'ste esigenze al ConsI
glio intel"Categorialle di lunedì. 

LOTI A CONTI NUA - 3 

SULLA QUESTIONE DI SOLGENITZIN 
Sulla questione eh Solgenitzin, Lotta 

Continua ha pubblicato un breve ar
ticolo sabato scorso, che ha provoca
to una accesa discussione tra tutti i 
compagni. AI giornale sono arrivate 
numerose lettere, da alcune delle 
qLJali pubblichiamo oggi dei brani, se
guiti da un intervento del compagno 
autore dell'articolo che ha suscitato 
le critiche e la discussione. 

Apriamo semplicemente un dibat
tito, e non >abbiamo nessuna intenzio
ne di chiuderlo frettolosamente con 
una «pOsizione ufficiale dell'organiz
zazione ». L'opinione delhl' redazione 
è che l'articolo pubblicato era- deci
samente equivoco e, nel modo in cui 
venivano formulati alcuni giudizi, 
sbag{;ato. L'apparente sproporzione 
fra · il trafiletto in questione e le rea
zioni che ha suscitato è il segno chia
ro deNa necessità di un dibattito am
pio, senza il quale nessuna «posizione 
ufficiale dell'organizzazione» avrebbe 
senso su questo singolo episodio. 

Una cosa sola, ci pare, va detta su
bito, Non c'è niente di più lontano 
dal vero e dal giusto dello slogan 
"Breznev l'ha esNlato, le masse fo 
avrebbero impiccato ». 

Il proletariato cosciente sa fare mi
glPor uso delle impiccagioni, e sa co
me educare e rieducare chi antepone 
la lotta per la libertà borgh'ese alla 
fotta per j' emancipazione prole~aria. 

Ouello sl'ogan è una caricatura in
fantNe e tragica del'la violenza prole
tarta e delta concezione feninista e 
maoista. 

MILANO 

Quet.la che può essere una simpatia 
per 'l''arti'sta che rompe le scatofle 
l:\'ir,evi's:ionilstii soV'i'e'tiici, non può as
sdlutarmente a mio parere identificar
si cO'n un giudizio pdllitPco: si tratta 
invece di diS'Oriminare da che par
te e &li che Itneia proceda que'sta 
rottU'ra di s'catdle, e nom pos'siamo 
certo availlare un dirs's'enso che vie
ne da destra, C'he nutre nosta'lgie 
cap'italistf.che e sogni da vecchi'a 
Russia. Le opere di Solgenitzin e le 
sue sce'lte parlano per ilui, non con
tro gl'i ,errori delilio stalii'llismo, ma 
contro ,la stes,sa rivO'luiione bOlllscevi
ca, contro il leoirnismo, contro i'l si
stema soaiatli'Sta. Di « Amipe'lago Gu-

'11ag », che Mondadori Sii -è accaparra
to in esc'\<us'iva p'er farne iii boom nar
rativo dellll'anno (uno de'i pochli casi 
in oui la oarta stampata « paga» non 
5'010 ideollogi'camente), f 'ant i fasc i sta 
« 'Panorama» di fO'J'1nisce, glià che ce 
l 'hanno in casa, un'anteprima: in que
ste pag1i'ne (n. 405, 2a puntata, pago 
67) è più chiaro C'he alltrove come a 
Sdllgen'iz'in de1'la prim.a rivolruzione so
c:i'al psta de'lll!3 stO'ria non è mai frega
to nreote, che da vero borghese in
di~i'CIual li 'sta t1if;uta ,iii -concetto di di
SCiplina rivoluzionaria, e che avrebbe 
fatto vo'I enti eri a meno del,la d'ittatu
ra Idei proletari'ato. 

MrLANO 

Cari compagni, 

io credo che sia necess'ario chia
rire iii p'rdblema dell , revi'siO'n,ismo i,n 
URSS e li suoi nessi con la ,lotta di 
classe 'interna ed esterna a1Il\'UASS. 
Oggi sul giornale avete trattato 'il 
problema Solgenitzin in modo super
Hciale e demOCI1ai1:iOOJborghese senza 
vedere cJ)i è questo personaggio c'he 
porta av,anti '1'8 'Òi,ssidenza in UHSS 
in modo antrcO'munista e quallunqui
sta, e i sudi a rrii ci sO'stengono rI col
po di stato in Ci!le. /I problema deHa 
di'S'sidenza in URSS non va V1Sto co
sì superfioialmente, ma dali punto di 
vista del,la classe O'p'eraia russa, ohe 
ha dimostrato, dopo la «destaliniz
iJazrone », di essere in grado di por
tare avantli battagrl'ie contro i socia'Jlim
perialli'sti (i nuovi zar), mentre que
s1!i 'strani personaggi si a1llineano con 
l'occidente imperia'lista e ca pitalJirsta , 
denigrando rI movimento comun:ista 
mondiale, compresa la grande Cina 
popolare di Mao. 

lo non oredo al comunismo da'I 
volto umano, ,perché 11 -comuni'smo è 
«'lotta di dlasse". u t 'idea'le sooia
~ista non è 11idea di tutte le olass1 , 
è soltanto l'rdea del p ro'leta ri:ato, e 
a~l a sua realizzazione non sono di
rettamente inte'reS'sate tutte 'le clas
s'i ma soltanto H proletar iato " . 

Dunque è ne'CeSlS'at1io chiarire una 
volta per tutte che fURSS è social
imperi'élHsta e che la diss'idenza so
vie1:'rca è legata atW'imperta1ismo occi
denta'le, dunque noi non possiamo 
versare lacrime di coccod rillo come 
fanno tutti i grossi oTganl delia stam
pa borghese e i leccap'iedi dell'URSS, 
cioè dellll'Unità. Noi dobbiamo partire 
da una prospetti-y.a di di as's e, come 
ai hanno insegnato i compagni oine
si nel I1bro sLiI socli alimperia'lismo 
per ~ I centesimo anniversario della 
nasdta di Lenin . 

-Dobbiamo alli ora condannare chli ha 
usurpato la grlol1iosa 'r'ivo'luzione rus
sa e gli inte"ettua~i bor ghesi che por
tano avanti l 'ideologlia de-l1'occiden 
te capital'istico. Tutti e due non han-

no nu"la da spartire con la tradizio
ne comU'nista e tutt'e due saranno 
condanna'Vi da1 proletariato mondia
le come traditori d€'~la r ivoluzione 
russa. 

SASSARI 

l'a pl1ima casa -che stupisce nel 
leggere iii corsivo compal"so sabato 
scorso su Solgenitzin sul nostro gior
nale, è l'esaltazione pura e semp'li
ce, senza ambre, senza punti oscu
ri, di questo personaggio, defi'nito 
neJl'articolo " uno dei p'iù lucidi, duri 
e iml1lacabillli ' perseoutori de'I gruppo 
dirigente del suo paese n, « invulne
r-ab' ~le di fronte a quall'S'iaS'i tentazio
ne di cO'mpromesso ", e così via. Stu
pisce ohe all'autore deWarticolo sia
no sfuggite le dioh'ia'razioni ape'rta
mente rea2Honarie deJI fisico Zacha
rov, all'tro autorev01e membro del 
gruppo dei «di'S'senzie:nti" sovietici. 

Non è insomma tanto la durezza 
nei confronti dei modi .sta1Iinian'i di 
gestione del potere che scan<:la'1 izza 
- anche se vorremmo v,edere critli
care malto più duramente ma molto 
più cO'mp'leslsivamente, senza basars'i 
solo sui luoghi oomuni, la pol'itica 
sovietica nel periodo di Staiin -

, qua'nto invece ilO primo luogo H non 
tener 'in alcun conto l'uso apertamen
te antilcomunista C'he viene fatto ne'I 
mondo capitalistico cJii questo perso
naggio, uso a cui i,l nostro è stato ben 
fiero di assoggettarsi. 

CATIOLICA 

Sol'genitzin, attraverso 'l'attacco al 
reg'ime stal-inista e all'le s'Oe degene
razioni, non vudle mettere sotto accu
sa solo l'attual,e dirigenza sovietica 
(<come continuatrice de'l'le ap'p'\lj'cazio
ni stfili<ni'ste), ma va ben O'ltre. Attra
verso la criti'ca all'Io sta'li:n'i'Smo arri
va, in modo cosciente, 'Iu-c'ido e pro
grammato, ad attacoare LenHn , defini
to H fondatore e promotore di una 
determinata struttura repressiva e au
toritaria, de/Ha quale Sta:1'i n no'n era 
altro che un semp'I'ice continuato're. 
Ma 'non finis,ce qui; Solgenitti'Tl criti
ca in modo aperto il cO'munismo, l'a 
dittatura dell proletalriato, definendoli a 
un regime totalitario che nega ogni l'i
bertà umana . 

MILANO 

Caro giornale, 
Ti scrivo in un momento di gran

de confusione per me ed al'Ouni altri 
compagrli operai. Oggi sul giol"nalle 
è apparso l'articolo su SolgenitZin del 
cui tono tu ben s'ai. 

P,roprio oggi a Milano c'è stata una 
grande manifestazione per la libertà 
di Marini. Al-cuni slogans g'ridati dai , 
compagni erano «Solgenitl'in, iii re
vi'siol1i'Smo ti ha esi Iliato, il pr<1letarira
to 'Ili avrebbe fucillato " ed altri s'imi
li ohe sono aWopposto di quel'lo che 
dice il giornale. 

POMIGLIANO 

Posto -che Sd~gen'itzin è uno scrit
tore borgrhese ('comp'letamentesll'ega
to da qual'sias1 tematica dij C'lasse), 
cosa di cui speriamo sia convinto an
ohe il compagno che ha scritto l'ar
ti<cdlo, quel'lo che ci colpiS'Ce è che 
si sia voluto attrribu'i're una pretesa 
statura mora~e a Sdl'genitzin, comple
tamente sganciata dai rapporti di 
classe, contribuendo a dare un tono 
moralistico a tutto l'articolo, che fal
sa, secondo noi, iii giudiziO po'lritico 
C'he invece va dato. 

Che Alexander Solgen'itzin non sia 
una vittima, questo è vero. Ma non si 
può attribuire questo fatto al"'a «gran
de tempra» dello stesso sorittore, né 
tantomeno a'lla sua decisione neIl con
durre « una lunga lotta per affermare 
rI propri'o di'nitto S'Pie Iibe'rtà elemen
tari ". 

EI'emento decisivo per riconosce
re la natura borghese, e contror'ivo
luzionaria di Solgenitzio , è H sotto
,'ineare la sua posizione nei confron
ti del gruppo dit1igente sovietico, co
me si è andata svrluppaooo nel tem
po. 

Dal periodo staliniano, in cui fu 
sottoposto a~la repres'sione, Solge
n'itzin era uscito con la ri,abi i'itaZ'io
ne ne1 per~odo kI"Usceviano, che ne 
aveva fatto uno scrittore d~ regime; 
ma questa fase durò poco, almeno 
fino al s ' luramento di K'f'uscev, fase 
in cui comunque Soigenitzin, pur 
avendone le possibNità, non s,i ri
vdlse ailia dlalsse operai'a, né diede 
alcuna hattag'lia per una democra
tizzazione in sellso sodiallista deHo 
stato. 

E' da questo momento che iniz ia 
la « guerra solitaria contro il dispoti
smo» e con essa il tentativo luci
do 'e tenace di ritornare ad afferma
re la propria personalità di soritto
re, d'i raggiungere il prem io Nobel , 
arti'colando una cri tlica a'l gruppo di
rigente sov,ieti-co l'a quale ha come 
riferimento il «'mondo Ilibero" ooci
dentale senza mai aprir bocca rispet
to aHa ,lotta di maS'sa ed aHa costru
zione del socia'l'ismo. 

E' in questo sellSo che noi inter
pretiamo la più volte ripetuta dichia
razione : u lo nO'n sano un politico, ma 
uno sorittore ". 

Senza entrare' nel merito deg'li scrit
ti odi Solgenittin, che non tutti cono
sciamo, è evidente comunque l'uti
lizzo sfrenato delilia sua figura da par
te de!\ll-a borghesia del mondo capi
taHstico, nelol'additar,lo a paladino di 
libertà, di coerenza, di democrazi'a; 
uso di cui Sdlgen'itzin era pienamen
te consapevdl'e, sorivendo ag'Jii ,intel
lettua'li del~l'occidente. 

MltANO 

Cari c O'mpagni, -credo che abbiate 
già ri'cevuto luna buana molle di let
tere che mettono sotto accusa H cor
sivo su Solgenitzin. In effetti la rea
ziO'ne dei compagni qui a M illano (e 
forse anC'he ,alltrov.e) è stata vio'lentis
s',ma e non ,si può dar loro torto. Di
re le cose in questo modo, senza af
frontare rriinimamente la comp'lessa 
prohlemati'ca pO'litica che ci 'sta die
tro, senza a!CCenrna1"e a~~a strumenta
Mzzazione antlicomunisrta del'la bor
ghesia, al ruolo dell reg'ime sovieti
co ecc., è stato senza dubbio un at
to di grave i rresrponlsabillità, tenendo 
como del livel'lo che 1a di'soussiane 
pdl'itilca ,su questi temi ha ragg'iu-nto 
nelila nostra organizzazione. Ohi ha 
soritto l'e'logiO' d'i Salgenitzin su Lot
ta Continua, ha dato ' per scontato 
che tra di noi fossero acquisiti tutta 
una seri'e di ana'l'isi e di giudizi e fa
cendo questo ha commeSlso U'n grave 
errore. 

Su tutto questo, d'accordo. Ma una 
altra cosa va detta. E cioè che la va
'Iutazione che sta allila base di quel
rinfeJoice trafi'letto è in reailtà giu
sÌ'a ( .. .l. 

·Mi Iimi'Ì'O a osservare al'Cune que
StiOlli che 'sono emerse nelHa di'Scuso ' 
siane di questi giorni. 

C'è innanzi tutto in molti compa
gni un inconscio atteggiamento filo
sovietico. Anahe quelli ohe parlano 
tra.nqui'lllamente di «nuovi z,a'r n e di 
{( 'Socia'l-imperialilSmo " tendono poi a 
rivallutare, oome pO'sitivi, certi aspet
ti di durezza del regime quasi essi 
fossero espressione dea,la ' dittatura 
del prdletat1iato e non, invece, di una 
ditlatura borghese. Ciò non porta 
soltalnto a dimenti'care la questione 
di carne s'i affrontano le oont,raddi
zion:i in seno al pO'pO'l'O· o H di'ssen-
5'0 nel pa'rtito, ma -conduce ad un at
teggiamento di omertà verso ,i di'ri
genti del'l'URSS ohe non può esse're 
'in aloun modo tdl~l 'erato. 

Molti compagni insistono, giusta
mente, stJ~la strumentalizzaz'ione an
ti"oomuni'sta c:he i borghesli, da noi 
fanno de'I caso Solgen'itzin. Ma gua'i 
se questa constataziO'ne ci porta'sse 
ad un atteggiamento difensivo. J bor
ghesi fanno il loro mestiere, ma sono 
i dirigenti sovieti'Cii che 'l'egittimarno 
questi attaochi antioO'mun'isti. L'e'Si
stenza stessa della società 'sovietica 
è una provocazione anti-comun'ista, 
un treno aHa lotta di -classe nel 
mondo, un esempio in negativo. Si 
può discutere come ci si è arrirvati. 
Ma sul fatto in sé non possono es
serci dubbi e non si deve usare nes
suna cautela nel chiari're queste co
se di fronte alle masse, proprio in 
momenti come questi in cui la cam
pagna borghese si fa più sentire. Da 
questo punto di vista l'uso che i'I te
IlegioJ1nale o jiJ Cornirere del,la Sera 
fanno di Salgenitzin è un fatto impar
tante, ma secondario. 

C'è, ancora, chi storce il naso da
V'anti a So'lgenitzin perché è un in'di
vidual'ista, uno che applica categorie 
borghesi ecc. lo credo cne tranciare 
giudizi di questo genere su un te'r
reno così astratto e ideologico è una 
pessima operazione. Non possiamo 
permetterai di giudicare j;( dissenso 
sovietico al riparo del:le nostre soli
de e sperimentate categorie ideO'lo
giohe. Certo, si 1!ratta di dissenso 
espresso da intel'lettual'i e non di lot
ta di ol'a&se, si tratta di un'opposi
zione basata più sulla denuncia del
'l'oppressione pdlitica e ideo'log'ica 
ohe sulla praposta di allternative ri
voluzionarie. Ma non potrebbe es
sere altrimenti. E e'III ora dobbiamo di
re con chiarezza che la denuncia del
lo stato di pol izia, dei campi di con
centramento staHnian'i e non, delile 
persecuzioni -contro gli inteHettua'l i 
nei manicomi, che Sdlgenitz in ha por
tato avanti sono pur sempre un fatto 
pos itivo, un momento di rottura in 
una società chiusa in OUI i «nuovi 
zar" sono r iusciti a bloccare Ì'utte 
le comraddizioni con la diseducazio
ne politica e ideologi'ca e con la re
pressione materiale. 

BAGNOli 

Cari compagni, 
abbiamo Il etto l'articolo sul caso 

Sdlgenitzin. Vogll'iamo esprimere il 
nostro totale d'i.saccol1do con il con
tenuto di querl'articolo. 

1) Posto che l'URSS è un paese in 
cu i si sono riprodotti i rapporti capi-

ta'l,isti'C'i di produzione, anche se di 
tipo diverso, da quel'I; del mondo oc
c'i dentale, riteniamo controrivoluzio
nario artiodl'are una critica a\ll'U RSS, 
avendo come parametro iii «mondo 
li'beto", come fanno So'lgenitzin e 
~I suo amrco Sacharov, sosten'itore 
dei golpistfi cillen'i. 

' 2) Crediamo infatti che l'abbatti
mento del sistema di eredità stalinia
na non dipenda fortunatamente da una 
« guel"ra solitaria contro il dispoti
ma» ma dal prolletariato dei paesi 
ori entailli. 

3) Senza entrare nel mer,ito degli 
S'oritti di So'l'genitzin, che non tutti 
conosc'iamo, ci appare peTò evidente 
l'ufflizzaiione sfrenata ,del"'a sua ope
ra da parte delila borgheSia; egli stes
so è diventato consapevdlmente polo 
di aggregazione de/i penni'Vendoli 'rea
tiona'ri, dal momento ohe non ha mai 
precisato la sua pO's'iliione ri'spetto a~ 
soci'al'ismo (non quell,Io sovietico). 

Premesso questo, riteniamo invece 
che sia giusto appoggiare la 10Ua per 
le libertà demooratfiche in URSS in 
quanto questa è una contraddiz'ione 
importante nel sistema sovietico. I di
rigent'i deH 'URSS non le combatto
no per dlliudere l'a bocca 'al reaziona
rio Sdlgen'itzin, ma perché la conces
sione di libertà di parola ag'li intel
lettual i provoohereb'be una reazione 
a catena, arrivando ad apri,re grossi 
spazi alil'organizzazlione e al'la presa 
di coc'ienza delll,a olasse operaia, ohe 
resta arn:he in URS'S l'a contraddizio
ne fondamenta'le. 

Una discussione . 
necessaria 

E' certamente più che legittimo e 
necessario sistemare il {( caso Solge
nitzin ", così come tutti gli altri casi 
del dissenso intellettuale in URSS e 
nei paesi' dell'est europeo, secondo 
criteri basati .su una rigorosa discri
minante di classe: in quanto gli intel
lettuali dissenzienti sono in questi 
paesi i rappresentanti di uno strato 
sociale che è fondamentalmente pri
vilegiato sia come tra.ttamento eco
nomico sia come prestigio sociale -
e dei privilegiàti essi -rimangono ·ri
spetto alla grande massa della po
polazi'one anche quando sono perse
guitati e vengono cacciati dalle loro 

,unioni profeSSionali, perché i loro ca-
si fanno clamore e per essi continua
no a funzionare i meccanismi paras
sitari dei diritti d'autore - essi non 
possono che esprimere gli interessi 
corporativi della loro cla.sse, di una 
classe cioè molto limitata, che non 
coincidono con quelli dell'intera so
cietà. Se poi a ciò si aggiunge il fa,t
to che gli intellettuali dissenzienti di 
questi paesi - per lo meno di quelli 
che strillano più forte - formulano 
per ,lo più proposte conservatrici, 
sembrano ignorare totalmente la con
dizione e i problemi delle masse la
voratrici, tendono a collegarsi con 
ambienti occidentali che sono nella 
miglior~ delle ipotesi genericamente 
democratici; e che inoltre solidariz
zano naturalmente con es'si in tutto 
il mondo gli ambienti e le forze po
litiche e culturali apertamente reazio
narie, quel tipo di analisi appare pie
namente confermata. Gli schieramen
ti sono chiari e netti : da un lato i 
privilegiati e gli sfruttatori che rap
presentano precisi strati sociali bor
ghesi e rivendicano dal potere ulte- , 
dori trattamenti preferenziali; dall'al
tro le forze popolari che in quei pro
blemi e conflitti non soltanto non si 
riconoscono ma sono ad essi profon
damente estranei ed ostili. 

Questo tipo di discorso , schemati
camente tracciato, può funzionare be
nissimo. Alla condizione tuttavia che 
non ci si dimentichi che la contro
parte di questi intellettuali dissen
zienti, il potere statale contro cui 
vengono in urto, non è un potere so
cialista che rappresenta gli interessi 
delle grandi masse operaie e conta
dine e -che in quanto tale è autoriz
zato a parlare in loro nome, Se è ve
ro , come crediamo, che l'attuale grup
po dirigente sovietico è il gruppo che 
detiene il possesso degli strumenti 
di prodUZione e ne gestisce l'uso 
senza alcuna forma di controllo so
ciale e secondo criteri e orientamen
ti che sono essenzialmente quelli 
della conservazione e del consolida
mento del proprio potere, ne deriva 
necessariamente che l'esercizio da 
parte di questo strato ultrapotente e 
ultrapriv ilegiato della società sovie
tica di quel complesso di funzioni che 
fu definito da Lenin e dai bolscevichi 
« dittatura del proletariato » è del tut
to arbitrario e abusivo. 

Più semplicemente, se il potere 
centralizzato e autoritario di questi 
regimi dei paesi dell'est europeo mo
dellati sul modello staliniano degli 
ann i trenta non esprime sia pure in 
forma mediata e ind iretta la v iolenza 
del proletariato contro i nemici di 

classe, e se non è lo strumento per 
costruire una società socialista e per 
sviluppare un 'economia socialista, 
esso finisce con l'essere nulla più 
che una qualche forma di regime di
spotico. 

Questo regime dispotico è già sta
to dai compagni cinesi definito «fa
scista ». Noi possiamo esitare a con
cordare su questa definizione se non 
altro per il fatto che essa dovrebbe 
poggiare su una seria ed esauriente 
analisi dei rapporti di classe in quel
la società, che non abbiamo ancora 
fatto e che non è d'altronde molto fa
cile fare. La base di partenza di que
sta analisi è data dai rapporti di pro
duzione , cioè dal modo in , cui con
cretamente nelle fabbriche e nei luo
ghi di lavoro è stata o meno co~dot
ta la lotta per il superamento e I abo
lizione del lavoro salariato e dello 
sfruttamento. Ciò che slO\ppiamo del
l'URSS e che viene riconfermato quo
tidianamente dalle vicende politiche 
in questo paese, dalla sua politica in
terna ed estera, è che questa lotta 
è oggi e da tempo la lotta per l'effi
cienza tecnica e la produttività, per 
la competizione con la produttività 
capitalistica, per la cooperazione con 
la prodUZione capitalistica. ' 

Spetta certamente alle masse lavd~ 
ratrici dell'URSS e dei paesi dell'est 
europeo prendere coscienza della Ip
ro condizione di subordinazione, lot
tare per emanciparSi, e spezzare lo 
involucro della «dittatura del prole
tariato" che oggi copre rapporti ca
pitalistici di produzione e permette 
al gruppo dirigente sovietico di per
seguire i suoi dbiettivi di conserva
zione sociale sotto la copertura ideo
logica e propogandistica del sociali
smo. Per questo ci riferiamo come 
all'unico esempio valido e importan
te alle rivolte operaie e proletarie 
che si sono verificate in questi pae
si, come a quella più recente degli 
operai dei cantieri polacchi del Ba,\
tico. Da essa - e l'abbiamo docu
mentato sul nostro giornale -:- è sta
ta confermata l'indicazione che la , 
classe operaia di questi paesi vive in 
condizioni di sf'ruttamento e subordi
nazione non molto dissimili da quel
le dei paesi esplicitamente capitali"
stici, che i direttori delle fabbriche 
« socialiste» si comportano come 
quelli delle- fabbriche- capitalistiche, 
reggono su una identica organizzazio
ne gerarchica dell'unità produttiva, e 
godono degli stessi appoggi e soli
darietà da parte della direzione poli
tica del pa.ese. E ci riferiamo anche 
ai pochi esempi positivi di intellet
tuali che in questi paesi hanno ten
tato di collegarsi ai problemi della 
condizione operaia, come è il c~so 
del giovane scrittore ungherese, re
centemente processato per avere 
scritto un libro sul cottimo. I 

Solgenitzin, Sacharov ed Evtuscen
ko non hanno certo imboccato que
sta via. E per questo le solidarietà 
che hanno raccolto nell'occidente ca
pitalistico sono state molto più co
piose e intense. Anche in questo è 
individuabile uno schieramento pr,e
ciso di classe. Ciò n 0.0' toglie tutta, 
via che il dispotismo eser.citato dal 
gruppo di rigente sovietico investa la 
intera società, che la· dittatura che 
esso esercita in nome della classe 
operaia colpisca anche le masse , la
voratrici: gli operai in primo luogo a 
cui in cambio della loro estraneazio
ne dalla vita politica è soltanto con
cesso di lavorare poco, ma non di 
esprimers'i e di organizzarsi autono
mamente; i contadini,a cui non è 
ancora lasciata la libera circolazione 
sul territorio del paese; gli studenti 
che devono sottomettersi, in cambio 
dell'istruzione gratuita e delle possi
bilità di promozione sociale, a un si
stema di studio tradizionale, nozioni
stico e selettivo, che riproduce e con
solida i privilegi di classe e che assi
cura al gruppo dirigente la sua per
petuazione. I conflitti e le contraddi
zioni che esistono e maturano nella 
società sovietica sono soffocati e rias
sorbiti nell'attuale struttura di pote
re fondata su un rigoroso e collau
dato sistema di controllo e di disci
plina e sulla repressione di quanti 
vanno " contro corrente ". L'isolamen· 
to degli intellettuali dissenzienti, c[oè 
di quello strato privilegiato di intel
lettuali che pOSSiede gli strumenti 
per esprimersi e comunicare . è in 
queste condizioni un gioco facile per 
il gruppo dirigente, così come rin
chiudere nelle cliniche pSichiatriche 
o nei campi di lavoro quelli che non 
sono così celebri da poter essere ca
tapultati all 'estero. 

Nell'occidente permissivo questi 
sono accolti e salutati come opposi
tori e nemici del sistema socialista, 
esattamente cioè come sono stati 
bollati dal regime che li ha espulsi. 
Non è troppo facile e semplice con
cordare con questo giudizio somma
rio, accettando la finzione revlsioni
sta che in URSS il potere incarni be
ne o male una qualche forma di so
cial ismo? 



• - LonA CON'J'irNUA 

Petrolio, governo 
e lotta operaia: 
una settimana 
da ricordare , 

LUNEOI' 18 febbraio 
I PETROLIERI - L'a procura di Roma 

'Spreca 4 awisi di reato a'i capi delle 
società petrolifere per l'imbrog'lio detl
.J'ENEL: Alido Sa~a, presidente de~'la 
ESSO, oava<li'ere dell lavoro; NlicOIlò Pi
gnatellli, presidente del,I,a G'ULf ital'ia
na; Aldo Jaco\fiitri, presidente del'la 
OLASA (oarburanti, lubrificanti e af
fin il , caval'iere de'I lavoro; Louis Leh
mann, presidente delna MOBlt, respon
sabìle de'I Comitato di ,statilstica e del 
Com'itato per gli approVVlig:i'Onamenti 
petrdlliferi presso iii m in i'stero' del
~ "Industria. 

LA CLASSE OPERAIA - Ail consiglio 
delrle carrozzerie di Mi'rmiòri i del'e
ga't'i d:iIol1iarano che' le proposte di 
A9nelHi sull 'Salario sano inaccettabili 
e clne 'lo soi'Opero generale de'I 27 de
ve -essere d'i 8 ore. l'I cansi'glio di fab
bri'OO 'CIel'la Fiat lingotto e Rivalta e 
t('assemblea dei dellegati del Petro1-
oMmico di Marghera decidono lo scio
pero di 8 ore per i'I 27. 

MARTE-DI' 19 febbraio 
I PETROLIERI - I pretor'i di Genova 

deci'dono d.i passare t'utti gli atti del 
petro'l:io al Paril'amento, perohé si trat
ta di mette're sotto aoousa mini'stri 
di tutt!i giN ultimi gov,erni demoori
stiani. Da Genlova parte neil'I!8 notte 
un treno ' spec'ÌiaJle. 

IL GOVERNO - Humor ali Senato ri
spoll'de sull'O scandalo petrolifero e 
sul'le di'chiarazioni di De Mita: di'ce 
di sta're tranqui H,i, ohe tutto è in or
di'ne. 

I capi-gruppo de'Ila Camera di'scu
tono sul fiinanzilamento statale dei 
'~r~iti. Il mi'nilstro delile poste convo
ca i'l oonsigllio di amminilStrazio1l'e per 
approvare I '-aumento delHe tariffe. 

LA CLASSE OPERAIA - 20.000 pro
!Ietari l'9mani, tra i quali tutte le or
ganizzazioni di mas'sa deg'li occupan
ti, :vanno in oorteo al CaJmpido-g!;o, 
grildando «'affitto prdletario: 10 per 
cento del sa,laorio ». 

I Sindacati decidono che lo scio
pero general'e dell 27 nel Lazio s'arà 
di 8 ore. Si pronunc'iano per lo scio
pero di 8 ore: iII C,d:F. delila Monte
fìbre di Mar~he'ra, dellll'ltalls'ider di Ge
nova, de~I!8 f>.hi'lco di B911"9amo, deJ.la 
Montedi'son e Lep'etit di Bniondisi, de~
la Beta di Reggio Em'i,lia, e i'I diret
Uvo delila OGll di As'col'i Piceno. 

M EIRCOLEDI' 20 febbraio 
I PETROLIERI - Due awi'si di reato 

deNa procura di Roma per l'affare 
ENEL: al pe'trol,iere nero Attj!Jio Monti 
e a uno dei tanti rampdl'l-i di S-iilvio 
Gava, Rosa'rio. Mandati di arresto dei 
pretori di GenoVia ,contro iii dottor Cit
tadi'ni, ex segretario di Cazzaniga e 
capo d,eU-I''Ufficio di rappresentanza dei 
petrdlier'i presso la pubblica ammi
nistrazione, e l'aw. ArlCid i!8cono , con
sigll,iere di ammilrlisllrazi'One del petro
Irere Ga'l'1rone, L'aocusa è oorruzione 
pluriaggravata e continuata e associa
zicme per dellinquere. 

Gli atti de'i pretori di Genova su 
tutto 'l'Wfare petrolliifero, clhe com
prende I "attività fraudolenta dei go
verni al servizio dei petro'llieri dal 
'67 00 oggi, contengono i nomi di 
presidenti dell consi'gliio, ministri , e 
sotrosegretari: AnlClreotti, Cdl'Ombo, 
Rumor, Taviani, Moro, Fenari A'gg'ra
di, VI8II'seochi, Bosoo, Gava, De Mita, 
Oi'dia, Gullotti, PeMa, Preti, Ferri, Ta
nassi, Mahag.Oidi, Matteotti, Pennacchi
ni, Mancini , LauricelJlla, Giollitti, e pr'O
bab ~llmente ailtl'1i. 

JL GOVERNO - Decide di aumenta
re bén:ziina, generi alimentari e ' tarif
fe postahi. Benziml: da 200 a 260 lire 
al litro. Gasdlio per risoaldamento: 
da 46 a 70 li're ali litro; per trazione: 
da 1113 a 135. Olio combustibHe: da 
20 a 35 l'i-re ali cMlo. 

Gener>i a1imentari: g'li aumenti resi 
natii al~I'iniZ'io non comprendevano 
Que~li ai cons'umo, ohe aggiungon'O un 
al't1ro 10 per cento, Qu indi: dlio di se
mi: più 170 Ilire ali l'i1'r'O; o'ii'O d'o!liva: 
più 280 lire. Forrrl'aggi: da 140 a 170 
fiire iln più ali oh'illo. BU/1ro: più 140 l'i
re al cMo. prQisciutro orudo: più 400 
Ike al chilo; prosei'utto ootto: più 360 
'~ire. Salame: più 350 'li'1"e al chi'lo; 
sallSi'oce: più 200 li're; mOlf'ltadelna: più 
240; pancetta : p'iù 130. Zuochero: au
mentano le conifez io n'i da 5 a 20 l,ire. 

Fanfani con'Vooa 'la di'rezione de- · 
moorisÌÌlana pe'r fa rile approvare i'l suo 
progetto di fa'rISi finanzialre dallo sta
to ('Oltre ohe dai p~ro'lieri). 

LA CLASSE OPERAIA - Giornata di 
lotta e mo'bil'itlazione delN'e categorle 
rooustri,ali. Sciope'ri e cortei in tutt.e 
le fiabbriohe Fiat di T'Orino. Scioperi 

nellile fab'briClhe di Mi~ano con piochet
to pel1mane-nte in piazza Duomo. As
semblee aperte nellille fablYri'ohe delila 
gomma·plastica, e manife'Staziione di 
5,000 operai pe,r l'O sciopero genera
le a tFernara; as,semb:lea aperta alla 
loRET-IGN'IS di Tre,nto, d'Ove viene pro
posto lo sciopero generalle di 8 ore. 
A Genova g.1'i operai delili 'Italcantieri 
eSicono i'n massa 1(\ ali a fu'bbrica e blloc
oano le strade. A Brillidi'si gl'i operali 
dellll'e ditte della MO'l1tedlilson s'P'azzano 
l'e vie deJil.a città con durissimi c'Or
tei. In questa giomata di mobNitazio
ne si pronun'OÌlano per lo sCli'Opero ge
nera.le di 8 ore: i C.d.F. dei tre sta
b ìl~menti Montedi'son di N'ovara (Mon
tefibre, Azotato, Donega1ni); l'a'S'5'em
ljlea generale de,l~e ditte m etailmec
caniche delle raffinerie di Augusta, i 
C.d.F. delll!8 zona nO'ro di Frosinone 
(CEA T, V ilCleocdlO'r , Snia Viscosa). 

GIOVEOI' 21 febbra'io 

I PETROLIERI - Gli i avviisi di reat'O 
per iii sdlo affare E'NEL sono 48: ci 
sono tutti i petrdlier,i (tJra g'li altri 
Moratti e R'Ovelftli), lo stato magg'io-re 
deWUnione Petrolifera, i dliri'genti e 
~unziof'liari deliI'ENEt, e segretarii am
minitraNvi dei pa1rtiti dii gO'vemo, 

l'I pre'sidente delila comm'is'sione 
parlamentare d'inohiesta, iii demacri
stli'all'O Oattanei, rom'in'Cli'a a es'amina
re ~I' i attii e convoca la prossima riu
nione per ìl 1° m!8rzo. 

IL GOVERNO - La proc~ra dii MjI(a
no convoca i prelSidi di tutte le scuo
,le supe'ri'Or'i e li intel"rog'a, con la col
Ilaborazione dell questore Massagran
de, sull'O stato dell.('or'dline p'ubbil'ilCo 
neNe scudle. 

:LA CLASSE OPERAIA - Ri'Sponde 
compatta alilia provoca7Ji'One del gover
no e ailia rottura deille trattative alla 
Hat e aWAJlrfa. A Miirafiori cortei ~ as
semblee enònni, e i,1 bil'Occo deli can
ce~li; a Ri'l/laha i corteli escono e bloc
cano Ila s,tr1ada. Allll'Alfa di Arese gli 
operai p'rolungan'O l'O sloiopero e al 
sec'OnlClo turno es'Cono a Ijloccare l'au
tostMda M r.lanO.ilJag'hi.PI centro di 
Pale'rmo viene occupato dali cO'rtei 
opera:i del oantile're e delll'a SIT"Si'e
mens, e Ivrea dali corteo d89'li ope
riai dell>a ° J:ivett i ohe insieme agli 
studenti, in 5.000, tirano fuori gli ope
Mi deiMa Montefi'bre, 

A Livorno g'li operai dell 'canÌ'Ìere na
vale escono in corteo nel quart1iere, 
aRl'a Mot'Ofide'S si foa un'ora di scio
pero. Aqll'Aqui1la cortei lilntemi negli 
sta'bi'limenti Siemens 

A Napdl:i alll'Allfa Sud gH operai del 
seoondo turno fermano tutta 118 fab
bri'ca. AIII'Olivetti di P.ozzuol'i sciope
ro spontaneo e cortei interni contro 
l'aumento dei prez21i. Ailil'ltal,sil(\er di 
Genova, si fermano allcul1'i reparti, as
sieme -agli operai deilile ditte, e a1-
l'ltal'sider di Taranto a's'sembllee e un 
corteo interno costr.ingono i sinoa
oati a prolungare a 8 ore lo sciope
ro de'ciso per il giorno S!ucceSls1ivo. 

A Roma 15.000 edj(!i affiancati dagli 
oooupanti partecipano a'l -corteo indet
to dai sinoaoati. Scioperi contro i 
prez21i alla Voxon, Selenia e Mes. , 

L'attivo dei delegati dellll'a provin
cia di Nuoro approva lo wiop-ero di 
8 ore per Il 27. 

VENEROI' 22 febbraio 
I PETROLIERI - La procura di Roma 

fi,rma altri 48 avvisi di reato contro 

GLI OPERAI SONO FORTI 
E LO SANNO 

(Continuaz. da pago 1) 

tar; di prima necessità, oltre che der
le tariffe pubbliche. 1/ PSf ha dato 
prove infinite di essere disposto a in
goiare di tutto (sulla pelle dei prole
tari), ma nessun governo può preten
dere impunemente di fare ingoiare 
bocconi simili alla olasse operaia ita
liana che in questi giorni sta metten
do in campo la sua f,orza. 

La reazione in marcia 
L'attacco economico intensificato 

delfa borghesie e del governo ha con
tinuato ad accompagnarsi con fa mar
cia serrata della manovra reazionaria 
e repressiva, L'enormità delfo scan
dalo petrolifero ne , ha ulteriormente 
serrato i ranghi e accelerato i tempi. 
Lo stesso scontro aspro che divide i 
potentati capitali'sti maggiori, fa Fiat 
e la Montedison, è sempre più chia
ramente uno scontro per la spartizio
ne del bottino e delle zone di influen-

petrolieri e funzionari, parecchi dei 
quali coinoidono con que'l,li già i'ncri
minati per l'affare ENEL L'oroine di 
al1resto emesso da>i pretori contro 
Cazzaniga viene confermato daNa pro
oura . Per i segretari amministMtivi 
dei quattro partiti d i governo ohe in
cassarono 875 milioni da'N'ENEt e dai 
petrolieri è stata C'll'ielsta al parlamen
to l''autorizzazione a proc e'd e re , trat
tandosi di onorevdli e se'/'llatori. La 
Malfa cniede di essere interro-g,ato 
da!1 giudice, Intanto l'unico dell,la ban
da 'che sia fino ad ora finito in gale
ra , Cittadi'ni, ,ha deci'so che non vuo
le pagare per tutti e stia facenldo i 
nomi di queNi più g'ros'Si di lui. Si pre
cipita a Roma iii proou l"atore Coco, 
l'amico di Spagnuolo, e va a parlare 
oon Pennacchini, democri'st'iano, sot
tosegreta'rio ailia giu'stizia, iii cui no
me è probahillmente contenuto negili 
atti passati al parlamento. H demoC'ri
s1.iiano Cattanei, Cihe pres'iede la com
mi'ssione par'lame'ntare d"inc'h'iesta, è 
invece andato a parlar,e con Fanfan'i, 
Humor e Pi'cco'li. 

IL GOVERNO - Fanfani ra'ssicura 
;11 paes:e: ~I parllamento'garantilsce che 
si farà giustizia « 'Sui petrOilli n, e il 
governo sagg'i,amente ha deCiso «di 
non recare aiola crisi eoonomica i'I per
fr,do rimedio delila C'ri's;i politica n. Il 
conS'igi'io dei ministri viene fiSlSato 
per venerdì p ros,s'imo. L':assemblea 
dei deputati soc'iall:is'ti di'scute sui co
sti che ~I PSI può o deve pagare per 
tene're 'in piedi iii governo. 

3.000 poHziotti imtla1dono iii carce
re di Rebibbia e awiano i detenuti al
la deportazii'one. 

LA CLASSE OPERAIA - Continua 
compatto il lungo sciupero che arri
verà al 27. Sdioperi, cortei e hlooco 
dei oonceHi conHnuanosenza inter
l1uzione in tutte le sezion'i Piat di To
rrno. Soiopero di 8 ore ailia Fiat di 
Cassino e di Termd\li, dove i'I conS1-
g~io di fabbri'da ha proposto di occu
pare la fabbrica lunedì. 

A Mi,lano gH o'Perai del'I'ftMa ripren
dono i,l blooco de'\ll'a'lltostrada, anche I 

al'I'Alfa del Portelilo 's'i prolunga 'lo 
soiopero e si spazza la fabbrioo con 
i cortei. A Taranto le 8 ore di scio
pero vengono usate dagl'i operai del
l'ltal'sider e del,le ditte per b-Ioc-ca
re la città con un enorme corteo. 

A Genova glJii operoai delWI11ailsider 
ramazzano la fabbrica ed escono in 
corteo a bloocare la stra,d!8, Le fab
briohe Olivetti di Ivrea sono bloccare 
da assemblee e duri cortei. B'leccata 
anclhe Ifl CEAT di Settimo Torinese, 
aU,a CEAT di Anagni sii sciopera 8 ore 
contro g.Ji impiegati crumi,ri, ferma la 
AGES di Torino, un"altra fabbrica del
la gommaJplastica. 

L'AIf.a Sud è paralizzata per tutto 
i'I giorno da enormi cortei, l'asse m
bl'ea di tutti ~I 'i operai vota per ac
dllama:ziione l'O s'ciopero di 8 ore iii 27. 
La spinta fortissima a uscire dal'la 
fabbrica si 'realizza 8'1 secondo turno 
con un corteo che blocCia le strade. 

l,I consi'glio di zona di PomiglJiano 
ohe si è riunlito aHa fine del blocco 
ha chi e'Sto ohe li'l 27 si facciano 8 
ore di s'oiopero e una manife,stazione 
centrali e a Na'P'ol i. 

Anohe 1'01 ivetit dii Pozzuol i esce a 
occupare I;a Domiziana, AIrl'I,ta'l's'ider 
di Bagnoli fe/1mat'e di repar:o e ~s
semblee contro i prezzi. Il ,primo SCIO
pero al,la Zanussi di Coneg~i~n? ~e
gna la ripresa dii una for:te II1l1Z1a~lV!8 
operaia. Decidono lo sCiopero .dl 8 
ore il 27: l'attivo pmvincia'le de, de
leg'ati di Reggio Emilia, il! C.d:F. de'I: 
la Piat di Termohi, delil Halslder di 
Trieste e detl'a BeC'Chj-ZanuS'si di For
lì i sindacati de'I marmo, d89'I:i edi
li' e postelegra'fonilOi di Massa Carra
ra, le fabbriohe del gruppo Fiat di Ba
ni e i sindaoati di S. Benedetto del 
~;onto. Vo1lano per le 8 ore anche il 
C.d.F. del'la Fi!8t Ricambi e de'lI'a CE
MA di Cd\ll89no. 

Sciopero Ilazionale dei lavoratol"'~ 
del'la scuola, d89ll:i inse'gnanti e degli 
studenti: nene assemblee si discute 
la partecipazio'ne allo sciopero dell 27. 

za sullo stato, all'interno di un oomu
ne disegno di inasprimento autorita
rio. L'allarme nelle caserme, come 
documentiamo nelfe pagine interne, 
non è mai finito; le «esercitazioni" 
sono condotte a suon di simulazioni 
di golpe, di occupazioni di città ope~ 
raie, di guerre alla Jugoslavia! Le ~OCf. 
di sortite golpiste e di provocazlOnr 
fasciste sono pane quotidiano, E poi 
c 'è la «normale amministrazione " 
dello stato e del governo. Rebibbia 
sgomberata da 3,000 (tremila) poli
zl'otti armati, L'annuncio deflo sgom
bero totale delle case occupate a Ro
ma, che, se venisse attuato, non p'J
trebbe che rappresentare una gigan
tesca operazione di guerra. f presidi 
di Milano convocati in questura per 
iniziativa del procuratore capo, a ri
ferire agli uomini che interrogaron? 
Pinelli sull 'andamento degli scruti
ni nelle scuole. E non è che quarche 
pennellata nel quadro di pochi giqrni . 
C'è ancora qualcuno che crede che 
questo governo, pur affamando i pro
fetari , funzioni almeno come un osta
colo agli attacchi antidemocratici der
la destra? 

ROMA - Il prefeno ' dice: 
IIla pOlizia interverrà 
contro le occupazioni III 

Il prefetto Ravalli, in un incontro 
con i rappresentanti deII'ACER, del
l'Ass. Romana Proprietà Edilizia, e del 
Centro Difesa Attività Ed ilizia, ha ras
sicurato i costruttori sulle intenzioni 
del governo rispetto al problema del
la- casa. 

Domenica 24 febbr.aio 1974 ,-
Lo sciopero dei lavoratori 
della scuola del 22 

, 
ROMA, 23 febbraio 

Si è svolto ieri to sciopero nazio
nale dei lavoratori della scuola; i sin
dacati lo avevano indetto generica
mente su alcuni « rilievi» all'operato 
governativo rispetto all'O stato giu
ridico, ai decreti delegati, ai corsi 
abilitanti. Lo sciopero è pienamente 
riuscito. 

Si sono svolte quasi 'Ovunque del
le assemblee d'istituto, mentre ma
nifestazioni centrali si sono svolte 
nelle grandi città (Roma, Milano, Te
rino). 

La mobilitazione degli studenti ha 
garantito il blocco delle lezioni anche 
laddove i sindacati autonomi hanno 
cercato di organizzare il crumiraggio. 
Gli studenti, poi, hanno quasi dovun
que partecipato alle assemblee sin
dacali, e alle assemblee cittadine. 

In alcune situazioni i vertici sinda-

abilitazione garantita, libertà di orga. 
nizzazione, estensione del sussidio di 
disoccupazione a tutti i giovani in cero 
ca di primo impiego, unità con ~ pro
letari nello sciopero generale del 27, 
A conclusione dell'assemblea tenuta 
al teatro Srancaccio di Roma, delega. 
zioni di compagni ' insegnanti di tut. 
ta -Italia sono andate in 'corteo al Mi, 
nistero della Pubblica Istruzione, a 
portare la loro volontà di lotta ed i 
loro obiettivi. Un analogo corteo di 
insegnanti .e studenti è avvenuto a 
Mestre. 

1 

A Perugia, più di 1m iii e compagni si 
sono trovati alla sal'a dei notari per 
respingere 'Ogni provocazione fasci, ~ 
sta e per preparare lo sciopero qene
rale del 27 febbraio. Per oggi il MSI 
aveva annunciato uno sciopero anti, 
comunista nel tentativo di sfruttare 
io sciopero proclamato dai sindacati 

Ravalli ha detto testualmente che 
sarà fatto tutto il pOSSibile per 
« stroncare azioni illegali di occupa
zione, per sgomberare gli edifici oc
cupati e per prevenire ogni altra azio
ne da parte dei gruppi di occupazio
ne". Nel corso della riunione i co
struttori hanno gettato la maschera 
sulla questione dei mercenari assol
dati per presidiare le case vuote: non 
hanno più spudoratamente sostenuto 
che i cc gU<;lrdiani» sarebbero i 'loro 
familiari e i loro operai, ma hanno 
esplicitamente affermato che, per evi
tare che gli appartamenti sgomberati 
vengano rioccupati non appena le for
ze dell'ordine si allontanano, « è sta
ta esaminata la possibilità di avvaler
si di guardie giurate " . Anche la DC, 
che con i suoi assessori e le sue se
zioni è stata il tramite principale per 
il reclutamento delle squadra'Cce, si 
è tempestivamente associata al ri
chiamo all'ordine lanciato dai costrut
tori e dal prefetto. 

, cali hanno tentato in tutti i modi id 
mantenere il controllo burocratico del
le assemblee e addirittura, come a 
Milano, di togliere il diritto di paro
la agli studenti. Questo n'On ha però 
rmpedito che emergesse il program
ma degli obiettivi degli :insegnanti 'su
balterni e di tutti i giovani laureati: 

dei lavoratori della scuola, La rispo. 
sta è stata immediata: « I fascisti 
non devono scendere in piazza n. Do. 
po I;assemblea la piazza e le vie del 
centro erano sotto il controllo degli 
studènti ai quali si sono immediata 
mente uniti anche i dipendenti co 
muriali ed altri lavoratori, 

Così l'arco delle forze reazionarie 
e antiproletarie che vogliono imporre 
a Roma un clima da stato d'assedio 
è completo. Da.i violenti sgomberi 
già attuati dalla polizia, all'irruzione 
di 3.000 celerini e carabinieri a Re
bibbia, alle cariche contro i lavorato
ri della Casa dello Studente e del Po
liclinico, si ricava un quadro ormai 
chiaro. Questi tentativi di usare la 
maniera forte sono innanzitutto rivol
ti contro l'estensione del movimentò 
di lotta per la casa, a fianco degli 
operai edili, e contro le indicazioni 
di lotta che da esso possono derivare 
per tutti i lavoratori e i proletari ro
mani, contro il carovita e per la di
fesa del salario. Per battere queste 
manovre e per rovesciarle contro chi 
le progetta, il prossimo appuntamen
to di massa deve essere lo sciopero 
generale del 27 febbraio (che a Roma 
coincide con lo sciopero regionale 
ed è di 24 ore). 

Le ACLI nel nome 
dei vescovi' e di 
Fanfani vorrebbero 
mettere il bavaglio 
a Gioventù Aclista 

Dopo la sortita dei vescovi, scesi 
apertamente in campo per chiamare 
i cattolici a far quadrato intorno alla 
famiglia e alla sua indissolubilità, an
che le ACLI sO'no corse a mettere il 
bavaglio ai giovani aclisti, che ieri 
avevano preso posizi'One contro il 
referendum per l'abrogazione del di
vorzio denunciandolo come tentativo 
di divisione politica dell~ classe ope
raia. 

« La pubblica deplorazione da parte 
della Presidenza Nazionale delle ACLI 
di quanto il Direttivo di Gioventù 
Aclista ha espresso con molto senso 
di responsabilità e con molto equi
librio appare un chiaro segno di de
bolezza; esso non può che essere 
inteso come intervento difensivo e 
garantista ... Oltre tutto ciò appare al
tamente lesivo dell'autonomia reale 
di Gioventù Aclista ". Questa la pre
sa di posizione dei responsabili na
zionali (in attesa delle decisioni che 
saranno prese domenica dal Direttivo 
Nazionale convocato straordinaria
mente) , dopo il pesante tentativo di 
esautorazione operato dalla presiden
za nazionale delle ACLI che ha so
speso ogni attività di Gioventù Acl i
sta già programmata e annullata la 
convocazione del comitato naziona
le già previsto per il 15 e il 16 mar
zo. Ancora più drastica la reazione 
dei giovani aclisti nelle sedi perife- _ 
riche. Il direttivo provinciale di Napo
l i denuncia cc i provvedimenti messi in 
atto come una gravissima provocazio
ne e un attacco palese alle democra
zia interna, nonché all 'autonomia po
litica di Gioventù Aclista sancite sta
tutariamente. 
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Il convegno FLM delle 
partecipazioni statali 

Si è svolta venerdlla riunione, con
vocata dalla FLM, dei coordinamenti 
delle fabbriche metalmeccaniche a 
partecipazione statale (200 delegati) , 
con la partecipazione di due segreta
ri confederali - CGIL e CISL - per 
una valutazione complessiva delle 
vertenze. 

La proposta più importante emersa 
dalla relazione introduttiva di Lettieri 
riguarda la convocazione di uno scio
pero nazionale delle fabbriche metal
meccaniche pubbliche per i primi di 
marzo con la richiesta, che verrà di, 
scussa nell'esecutivo FLM di oggi, di 
allargarlo a tutti i settori dell'indu
stria . 

Nella sua rela.zione Lettieri ha in
sistito quasi esclusivamente sulla 
centralità delle richieste di investi
meriti ai sud 1117'8Senti i n tutte le piat
taforme: « cedere su questo punto, ha 
detto, Significa non cogliere la forza 
operaia che sa farsi carico anche del
le esigenze degli strati più deboli" 
col rischio di un « corporativismo al
largato alla parte più forte del mo
vimento ", 

Ha fatto un quadro delle risposte 
negative date dalle aziende a parte
cipazione statale sugli investimenti 
nel mezzogiorno per concludere con 
la richiesta che le confederazioni in
seriscano questo punto nella contrat
tazione col governo e allarghino la 
mobilitazione a tutte le categorie in
teressate che finora non sono state 
coinvolte . Ha proposto la ripresa del
le mobilitazioni regionali nel sud, la 
apertura articolata territorialmente di 
vertenze intersettoriali, ha prospetta
to un nuovo sciopero nazionale della 
industria per i primi di marzo e ha 
chiesto la convocazione della confe
renza nazionale dei delegati per metà 
marzo. 

Gili interventi dei 'CIele-gati che sono 
seguiti hanno 'invece mes,so molto in 
ri'salto la gravità delile rece'nti mi'su
re del governo e Ila necess'ità di dare 
una rilsposta gener,ale adeguata, MC
cogliendo ila spinta dhe viene da'llle 
fabbriohe , Mentre La Ferlita , deleg'ato 
de:II'ltcil'si'CIer di Genova , ha dovuto 
conf'essare che giovedì gll:i operai del-
Pltalslide'r, lavuta notizila de'gli au

mentr, vdlevano fe'rmarsi e 'andare ,i.., 
piazza e che 'i;1 sindac'ato ha dovuto 
v attenuarne fa em'Otività D, Tizzone 
delll'Alfa Romeo ha messo in riHevo 
la f1i'S'posta dura C'he 91i opera-i del
f Allfa di MHano hanno s'aputo dan~ 
in questli gliomi sia all'aumento dei 
prezzi sila ai'la rottura delle trattative 
e ha 'svolto una co'rretta anai(isi del,le 
esi'genze che spingono la classe ope
rai'a a una lotta dura e genera1le, 

Ha rilevato come 'le mis'ure del go
verno 'siano una provocazlione vera e 
propri'a Hl «fatto di una bOI"9'hesia 
corrotta intenta solo a spartlirsi j11 bot
tino,,) ha ricordato la risposta ne
gativa della direzione del'l'Alfa sia sul 

sa,fario garantito ~ ribadendo cosi 
~I proprio di,ritto ad usare '\la cassa il} 
tegrazione in modo indi,scriminato co 
me strumento di ricatto economÌ'Co e _ 
politiCO sugli operai - sia sulle rt I 
chieste salariali e ha affermato cht 
più il tempo passa più gli opera 
esigono la massima rigidità sulle rf 
chieste salariali contenute nelle pial 
taforme e sulle richieste riguardan ~ 
ti l'impegno delle aziende ad as _ 
sum e l'1S i l'orrere d'e i trasporti, de1'h 
casa e deH 'servizi soeliall i. . 

Sugli inVestimenti 'al sud T'izzorn L 
ha detto che non bi'sogna mitizzarl 
e che non si 'è 'chiarito fino in fondi 
agli operai quali s,ono le :rea:\'i POSSt 
br'ità di ottenere un aumento di ~~ 
pazione al 'Sud attrave'l"'so Ila cos1'r~ 
zioll'e di nuove falJbriclhe; ha chiaf'f 
to 'Come invece p~r unificare il nool 
e H sud 'sia necessario un nuovo mo 
do ({Ii condurre la 'lotta generale, rf 
fiutando di pagare Ila ari'si dei padro 
rli, e riprendendo intenamente 91 
obi'ettivi del'lla detasslazione deg,li as 
segni familiari, Ila di'fe'sa deireddil " 
debol'i, i 'prezzi politici, la det'aS'sa ~ 
7Jione dei salari, chiarell'do come que 
sto sia i,1 modo concreto per gestirl 
una lotta unita e génerale, che nCl 
deve IIi'llllitarlSi aHo 'sciopero del '2.7. 

,Gli ,interventi dei due segretari cor 
federali, Mar"annett'i dell'la CG'IL e Ro 
mei dell'la OI'SL, si sono moss'i 'SIU 'ifTI 
postaZ!ioll'i diverse. 

,.1 primo ha dimostrato ben poc< l' 
entusiasmo ri'spe-tto alla proP'Osta d d es 
una conduzione confederalle delle vf!A t ao 
tenze aziendali, e ha fatto pels'are pe ver 

i'nrero, a giusfification~ oei cedimer S~i 
ti de~le confederazioni sull terreno del r 
Ila lotta gene~alle, sia . ,le con~ra-d~'iz,iC d~nl 
niinterne al tre smlClacatl, sia l. e' 

's scarsa presenw nel movimento cOfl' 
PI'essivo de!i settori «più deboli gra 

,_,.J. • I . d . t ort" o pre (cont~ml, avoratorl ~I rasp . I, Voa 
soooupati) mettendo In guardra d S 
«ri'oohi di fuglhe » 'Sia sUiI terreno de v 
la «l"ass89naziqne n che su quell I an 
dellilia «in'iziativa spontanea)l. , P~g 

Romei invece, si è saffermato pl l', . 
a l'ungo slilile recenti mi'S~re .~ove' n~\ 
nari'Ve definendole .. a'ssal plU eh- scO 
scoooertanti' ", ha confermato ~ a cer ca' ~ 
tralità del prob'lema degli invesHmer tu; 
ti a'l sud, delila battagli'a per 'la dife'S ra 
del potere d'acqui'sto dei sallari: r La € 

proponell'do l'obiettivo dei p'rez~1 ~ ma~ 
, Iitici e delila detass~Z'ione e del'l unlf ma~ 
tazione dell punto di contingenza, pr! G 
pone'l1® poi di ~re~ara-re. un prog'raf go» 
ma di 'lotte da Ilfl'dllC'are II 2,7 a tuti can 
il moVimento p~r pros89~ l re la mal Poi 
IitaZ!ione al di la del,lo sCiopero gell zie 
ra'le, che, ha detto, avrebbe doVtJl per~ 
essere di 8 ore. , cori 

Ha condi uso dicendo ohe s~ e ver no 
che con lo sciopero genera~e 00011 : gnif 
vuol'e fal" cadere qUelSto governo, .t 
sogna fare attenzione a non l"ipet~ -
troppo», ri'S'chiando d'i far cadere, r 
vece del governo, i'l movimento op 
raio . -

A TUTTI I COMPAGNI deRi 

La sottocrizione è a 14 milioni 750 mila lire. Il mese ,scorso ha i ral 
chiuso a 16 mili'Oni (l'obiettivo permanente è di 20). Siamo stati sul l 'ind 
punto di non fare uscire il giornale e_in un. giorno ~bbiamo. ,racc~lto n!on 
7 milioni (conteggiati nella sottoscriZione di febbraiO). 4 di quel 7 Zion 
milioni servivano a coprire il mese di gennaio. Quindi per le spese Porr 
di questo mese dalla sottoscrizione ci sono venuti fino ad 'Ora 10 nazil 
milioni e 750 mila lire_ E' il 24 del mese. I compagni poi non dicanO aprii 
che lanciamo appelli disperati ed imprevisti. Prendano l'abitudine ormi 
di mettere a confronto la cifra della sottoscrizione e la data_ f con 
quelle sedi che sono , in ritardo con il lavo~o, sappia!"o che ,S! -.ssU· I~ ri 
mono la resP'Onsabilità di mettere in questione la vita del gIOrnale, Il, e 

1 ________________________________ _ che 
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